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Presldenza d<:l Presldcnte ~IAXl'I:l:Jll. 

"· 
.Somma.do. Comunìcasioni ( pag.· D.WO) Presenlaslonc di. diseqni di ll'gge ( 1ia- 

gi11a fjJ!JO, .j.'UJ.'I) - il senatore Viscki r.hit>de l' m'fJén.;a iu ,. uno "di 11.,~i (pag. ;).'Jf!O) - 
(k~rrro.;io11i del senatore Franchetli pe1· lo stolgim1•nto delle sue inler}iellan;e ( 71rrg. [j.'lfll) > 
interloçuisco il senatore l'iyrmi (ìitN'JIJIC (pag. [J.WI) e risponde i! mini-tro dl'l te.~01·0 (pa­ 
gina ;).'Wl) - Su relazione tl!'L senatore Sismondo' ·(pag: 5.'W:!) si op1wo1:r1 il coordinrnnenlo 
cll'l disegno· cli lt!g!Je: «Stato degli 11fficiali dei Hcgio esercito e della lfrgia uutrina » (.Yu- 
1;1e1·0 1-!Jis) (png .. 1.'J9.'1).- 80110 rinrinti allo scrutinio ~eg1·elo i disegni cli le.r;ge: • Conrer­ 
«ione in tcoo» ciel U1•yio decreto (]_ fi:bbi·aio J!J/O contenente esonero dalle ililpost~'/u11dil11·ie 
{? furore dei dw111eggiuli 1l11l terremoto del 28 dicen.l.rc 1008 > IN. ;iII/ · (pag. j,W.'I): 
• Conrersionc iii lt'!Jf/'1 dcl Heuio decreto ,1.1 r1i11gno 1!JO!>, n. ,jJ I, 1•it111a1·da11tr. t'attua sion» 
<lt>llri tal'i//ri eccesionote, u. 1011, P. l'., pu· h· ·'JleùiJioni in [t•1•1·or-ia di ac'Jun d1'1re p11la­ 
bilt? l1·aspol'l11la 7w1· conto di m1mid11i e da CS$i .clisl!'ilm.ila di,·i:.llaownte. ai ro11su111qlol"i, 
nonchè 11e1· co11lo di Am111i11isfm;io11i dello Stato>. {1\'. j.?.i) ( uay. :;:JO_.J1; • .Coni:usio11e in 
ll'!Jge elci cl<!c1·eli Nea'i 1·el11tid alla conccssim1e di iridè1111i!ti cli re.~itlm1;n ai {1111~iu11111·i ciel/o 
Rtato che p1·estano se1·i·i;io nd cm1w11i d11J1nl'ggiali ùal.,l1•rremrilo del :!8 dice11ilwe 1!108 
ed emmwli in t·il'{ì1. della faro/ti). cour1·.~.wi ,ln/l'al'f. U del/ci frgge 1:! gennaio J!IU!J, 11. 1:! 
e pi·1wo!Ja(1L con le lru!Ji :!fi </içe111!11"e mno,.11. 7!JJ e 1.1 foglio J!JJO, 11 .. Jr;,)• (_V. i"j.'-fiJ (pa­ 
pina. :).'UJi); e Jfaqgio1·i a.ç.<(!JIW:;io.ni J)<'I' li1·e. 1,'ViD,()0[) 1'11 alp~ni C(l.j1i{oli de!lo .~lato di pre­ 
'C r~ione d!?lla .~pesa del Jlin islem dell11 fìmrn.7e 11e1· l'e$ei:cfaio finanziario 1!I10 · O I 1 • (.Y. D[j!I) 
(pa!J. 5 tolt - Il senalo1·a c,ufo'iili .~·I·i·i~c::! sul tli~1'fl''° di. legge: • A.~seg110 -ril!Lli.:iq ai. ~u­ 
Jierslifi delle g11e1Te dell' lndipe111lcnza d'Italia> (.)'. :i7.I) (11ng. :iJO:J) - J>a1·.l11110 11ella cliscu.ç- 

. sione generale, i semtlol'i B1w11amici { pag. fj /0'2), Norm ~ P(l!J .. ) IO.'J) e il ni i11i.,t1·0 ciel /11.~01·0 
(pag. :J./02) _Il senatore Cadulini, ,·elatm·e, _{cio ..... ~0'1'q;.im.1i al~'al'/. 2 (pag, ;i 103), e aWai·­ 
ticolo :1 ( png. u.JO I), .ml 911ale 1w1~la .mtclie 1l ~en~/1we . Ci,um/h ~ P'.IJ; :J.Jl).J); 1·i>N0_7Jde il 

, minisli·o·dd tesoro (Jiag. ;j./01) - :Sull m·l . .J 1)(11;.a il_se~ialo~·e Cadol1m, relaloi·e (lwg. ~./.U.), 
. ;i.J{Jfi} e gli risponde j{ miui.~tro dt'l f1•so1·0 (pa[J: .!'/.O.,>, u.J,Gf,) :-- S~11~' oss11rt·azio11i .~i. 011pi·o­ 
. nwo gli altri articoli dì'l cliugno di lfgge • .-:- I'_arla da ,1dl111~~ ~ ~11a(ore Catlol/11i, i·ela- 

1 { ~./O-)·· e ìl disenno di lt'g!JC è 1·mnalo allo sc1·utw10 segrf!lo _ Cliiu~1.u·a, di ore pug .. 1 1 1 .~ . . 
rota&ione _ J>cl' il Ue Cal'lo AllJa.-to: Jll0opos(a del sm11/01'.e JJ011nsi ( plig. J-108) _1 Risul- 
t.UO della vol11si~ne {JwJ. :H08). . .. 1. 

Discussioni, f. 717 1-i 6 

:MAIUOTTI flLll?PO, Sf'!Ji.·èlal"io, dit Jet.tura 
dcl proe~>SSO ycrbalc della !lcd:.itn.prcl·edente il 
quale è t'pprovato. ·.'. . .. . , .. ' 

La Redula è aprrt.'\ aJI0 ore 16. ) 

8ono presenti i ministri. d~lla gu~rrn, ùolla 
"lnrinn, d<'I tesoro, dci I11von pubùhd e delll\ 
pubblica istruzione. 

Tipe>grnfia del Senato. 
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Messaggio della Camera dei deputa.ti 
PRESIDENTE. Ilo l'onore di comunicare al 

Senato che il Presidente della Camera dei de­ 
putati con suo messaggio ordlerno ha trasmesso 
Il. questo. Presidenza un disegno di legge di 
iniziativa parlamentare, per dichiarare monu­ 
mento nazionale la casa che ospitò Carlo Pisa­ 
cane in Genova, In. banchina Camrnarcllc di · 
Sapri, l'arco dcll' Annunzlatn di Pudula, ed il 
Cippo di Sanza, 
Do atto al Presidente della Camera elettiva 

di questa trasmissione. 
Il disegno di legge seguirà Iaproccdura ordi­ 

naria. 
Congedo. 

· PRESIDE:'.'l'TE. L'onorevole senatore ·rclloux 
Luigi. domanda un .congedo di un mese per 
motivi di famiglia. 

Se non vì sono osservazioni, questo congedo 
si. intenderà accordato .. 

' \ Presentazione di disegni di legge. . . - 

,· 

TEDESCO, 'ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ke· ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l'onore di 

·presentare al Senato i seguenti disegni di legge 
~ili. approvati dall'altro ramo del Parlamento: 

Stato di previsione della spesa dcl Mini­ 
stero delle finanze por l'esercizio fìnenzlarlo 
1911-912; 

· Stato di previsione della spesa dcl Mini-· 
stero del tesoro per l'esercizio fìnanziarlo 1911- 
1912;. 

Maggiori assegnazlonl. e diminuzioni di 
etnnzlnmento su alcuni capitoli dello stato di 
prevìslono della spesa del Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio per l'esercizio fìnan- 

. ziario.1910-911; · 
Assegnaziot'le di lire 3 milioni per fa co­ 

.struzione di alcuni edifici per la R. Università. 
.di Roma; · 

Assegno vitalizio ai supcrstitl delle guerre . 
per l' indipendenza d' Italia. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole mini­ 

stro dcl tesoro della presentazione di questi di­ 
segni di legge, che saranno rimessi agli Uffici 
o alla Commissiono di finanze per il. neces­ 
sario esame. 

VISCHI. Domando di parlare. 

1 !~'' 

PRE~IDEXTE. Xe ha facoltà. 
VISCHI. Per l'ultimo dei progetti di lPggc 

testò presentati dall'onor. miuistro dcl tesoro e 
precisamente per quello riguardante la con­ 
cessione di un assegno vitalizio ai vetcrnuì delle 
pnt rie battaglie, propongo che il Senato di­ 
chiari la mnssiuin urgenza o deleghi al Presi­ 
dente la nomina di una apposita Com missione 
con l' incarico di riferire oralmente perchè 
·oggi stesso quest'Assemblea possa darvi (e ne 
sono sicuro) In sua npprovazlono. 

Ho fatto questa proposta perchè io, noto per 
la mia cosmnza nell'oppormi ad ogni domnnda 
di procedura d'urgenza, credo cosi ~ rendere 
implicìtnmento ancora più rilevante l'omaggio 
ai nostri veterani alla vìgttìa della grande 
Innugurnzione che l'Italia farà domani dcl 
monumento al Padre della Patria. Il bisogno 
di manifestare tali sentimenti, se è di tutti, è 
specialmente di coloro, i quali, come me, nati 
tardi, non hanno fatto nulla per la patria. Sen­ 
timenti di affotto e di gratitudine a quanti ci 
hanno dato l'unità e la libertà della patria. 
Affrettando il nostro voto, facciamo ni gene­ 

rosi che pugnarono, una doverosa dimostrnzione 
di riconoscenza. (A11pro~aJ'io11i xioissimc e ge- 
11rrali). · 
PRESIDEXTE. Credo che sia nel cuore di 

tutti i senatori l'intendimento di procurare che i 
veterani, i quali festeggeranno domani l'inaugu­ 
razione dcl monumento a Vittorio Emanuele II 

' siano lieti del vantaggio che loro reca il di- 
sPgno di lc>ggc om presentnto. 
Quindi a me· pai·o che non sia il ca.<;o di se­ 

guire la procedura che richicdcrehbo il regola­ 
mento per l'esame di questo disegno di Icggt>, e 
non essendovi osservazioni in contrnrio riterrò 
approvata la propm1ta dcl senatore Visehi. (Ap­ 
J>lausi vfoissimi e prolimgalt) . 
Por mnggfore sollecitudine, se il Kt>nat.o con­ 

sente a me la nomina della Commissione pt>r 
l'esame di questo disegno di leggo, io chia­ 
nwrò a farne parte gli stessi senatori che nel 
1910 esaminarono il disegno d( leggo analogo 
di iniziativa dei senatori Cndolini cd altri. 
Quella Commissione era composta dci sena­ 

tori Cadolini, De Cesare Raffaele, Bava-Bcc­ 
cnris, Sismondo e )Inzzn. 
Non essendovi os.-;errnzioni in contrario, c:osl 

resta sta bili to . 

. / '. ' • 4 ;. 
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Prego la Commissiono ora nominata a riunirsi 
ìrnmcdlntnmérite e riferire sc'ilnta stante. (.1p- 
JW()r!l::: ioni). 

Per le interpella.nze del senatore Fra.nchetti 

FRAXCilETTT. Domando di parlare. 
PRF.SIDEXTE. Ne ha facoltà. 
'FRAXCIIETII. Nella seduta di ieri l'onore· 

Yole sotto segretario di Stato per ~li nffarl esteri 
mi dithirirò che le ruie Interpellunze sulla So; 
malia sarebbero stato discusse entro breve tor­ 
mine o che il ministro 'mi" avrebbe allora ri­ 
sposto in proposito, Ora lo non vedo nitri rap­ 
presentanti del Governo al bnueo del ~!in istero 
ohe il ministro dcl tesoro. Chiedo quin<li a lui 
se ·abbia avuto incarico di fare conoscere al SP· 
nnto quando il ministro dt>g-li esteri intende che 
siano svolte le Interpellanze sulla Somnliu. 

TEDE~CO, ministro dd tesoro. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha fncolrà. 
TEDESCO, ministre del tesoro. Posso dire. 

11!\' onorevole senatore Frnnchottì che io non 
ho 1 kr\•11to alcun Incarlco dal ministro degli 
affari esteri. Aggiungù che nell'altro rmuo dcl 
Pnr lnmento sono nll'nrdinè del giorno <luc di­ 
segni di )pgge che riguardano il bllànclo della 
Somalin, e si trovano anche davanti alla Giunta 
generale dcl bìlanr-io alcune proposte di prov­ 
vedimenti por lo sviluppo di quella colonia. 
Quindi non so se l'onorevole ministro degli 
esteri vorrà rispondere in sede scparntn . o in 

· occasione della discussione di quei disegni di 
le~ge, alcuni dcl quali verranno dal Senato di­ 
scussì primn delle v:wanze parlamentar]. 

FRAKCIIETTL Domando di parlare. 
PRE~1DE~TE. ~e ha facoltà. 
FRA!\CIIF.TTI. L'onorevole ministro. dcl te­ 

soro, che rlngrnzìo della cortese risposta, non 
è cvidrntemente informato doll'andamento <li 
questa questione. 'Nella seduta di ifri l'onore­ 
vole sotto-segretario di Stato per gli affari esteri, 
in SPA'uito nllo inie insistenze, ha preso impe­ 
~no, n nome dl'l ministro d(•gli esteri, d1c questo 
interpellan;r.P sarebbero state svolte indipenden­ 
temente dalle altre discussioni sulla Somalia cd 
(•ntro hrcvi.-simo termine. Ora io (•re<lo eh~, 
nnehc pPr riguardo al Henato, l'onorevole mi­ 
nbtro degli esteri potrP.hhc opportunamente 
far sapC'ra al St•rn\tO cd a mc quello clw in· 
te11da fare a questo riguardo. 

1·i8 

1\Ii rieste inaspettfl.t:i. lassenza dcl ministre> 
degli ebteri in qucstn rìrcostanza è dopo quello 
c:he ò stato drtto ieri. Pregherei dunque l'ono­ 
revole ministro del tesoro di partecipare nl mi­ 
nistro degli esteti questo desiderio che ~uppongo 
non sia mio soltanto, perchè'oramai della que­ 
stiono è stllto investito l'intero Senato e con fa 
presentazione. della mia hiterpelinnzn e rolla 
discussione di ieri, di fnrgli presente, dico, que­ 
sto mio fnsistent'l desiderio pPr avere la riHposta 
che è stnt1\ promc.:;sa ieri in suo nomo 1!111 sot­ 
·tosegremrio di St!\to per gli esteri. E siccome 
probabilmente nella seduta di lunedl l'onorc­ 
volo ministro dogli esteri snrà trattenuto nlla 
f'nmera, credo,· dalla discussione <lei bilnncio 
degli es!l!ri, sarò grato al ministro del tesoro 
se vorr1\ prcgnre il suo collcg;\ degli esteri di 
far sapere nl Senato cd a me quando intenda 
che questa interpellanza. sia S\'olta nel brc\·e 
t~rmine pd qualo ha già preso impPgno ii 
sotto-segretario di Stato per gli cslE>ri o- c:he a 
me - lo <lico nll'ouorevolo m0inistro del teso1·0 
in a'*!enza <lell'onorevolo ministro degli esteri - 
sembrerebbe dover c:>Sere entr.) uno o due 
giorni dopo terminata la discussione dcl bilancio 
degli esteri alla Camera. , 
Prego quindi l'onorevole ministro dcl tesoro 

di farsi intrrpretc <li q ucsta mia <loman<lti prcs.-;o 
l'onore\·olc ministro degli esteri, e mi auguro 
c:he questi nella seduta di luncdl, o personal­ 
mente o per me7..zo di terz'.\ pcr.>ona, so egli 
non potriì. intervenire qui, non di;dcgneri\ ùi 
dare una risposta al Scnnto e<l n mc. 

VIGOXI GIU::-iEPPE. Domaiulo di pariare. 
PRESIDEXTE. Ne ha f1\('olti~. 
VIGO~I GIUSEPPE. Io bo mostr'ato ieri 

molto vivamente quanto m'interessi l'argo­ 
mento nddotto dall'onor. senatore Franchetti ' e per la verità e per tranquiilarc li collega 
Franchctti tengo a fare una ·dichiarazione o 
ri1eglio n dileguare un equivoco. ·. 

IPri il senntore Franchctti · ha pnrlnto, pre­ 
sente il sotto-segretario di Stato per gli all'ari 
esteri, e dn lui ha. avuto n.~posta. Piu mrdi è 
entrato nl'll'nula l'onor. minbtro degli cs•eri, 
·il qunle è stnto informnto del dib1ittito nvYC· 
nuto. L'onor. Fnmchettl allora non era pre­ 
sente, cd è per questo che è nato l'equivoco. 
Il minif1tro dt•gli esteri ha detto privatamcntn 
eh~ informato, :il suo nrrì \"O cla C11t:i.ni:i, cho 
in qnesti giorni fa C'amcrn <lei deputati l\cye 
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discu tcrc · materie\:hn lo rig-trn rdano, per ~ pa­ 
rocchi giornl non -potrà essere in ~enato per 
assistere allo svolgirnento dello interpellanze 
del senatore Franchetti. 

Questo ho voluto dire n trnnquillità dell'n- 
1101·evok. Franchetti, perchè Al) che non era 
più presente quando parlava il mlnìstro.dcgll 
esteri, il quale lo r ipeto, per pnreechl giorni 
ò occupato 1111.i Cnrnern- dci. doputatl.: 

· HU~CJIETTL Domando di pnrlnre, · (l{u­ 
m?1·i). 

. PRF:SIDENT?. Xe ha facoltà, 
FRA!\c'IIETI'I~ \onferltul la mia ri<"hic,ih\ nl­ 

I'onorèvolcml.ilstro dPt tesoro, perchè l' 0110- 
rcvole minlstro' por: gli' ilfftÙ'l esterl ·ilti risponda 
Uno ·h dii!.' ~lo1·ni dopo Hw ·n\·rà tl•l·mlnati i 
!;ti >i ìm,:w~1ìi ··alla ('1rnwrit i 

TED'E8C'O, 'ministro del tesoro. Do.nnndodl 
}\i\rl'at·e.···· ' , .. ; · ·• 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
TF.IlESCO, ministro 'tl el tesoro ... \,s\nùo ben 

\'ùle'li\ieri I' Iuenrlcovdì farmi Interprete dcl 
d1•:o1i:létio '<It•ll'ù1101·. Franchctt] proi SJ il colll'~a 
d<'i;li hffari <'Sf;·~·L ' 

Coordine.mento del disegno di 'regge:·« Stato dc­ 
. ·gli ufficia.li del · 'Régio 'esercito e della Regia 
· ·marina• (N. 1-bis}. ' 

: - f •.• 

, l'RESIDJ•:Xp·: .. L'ordine <lf'I ~iorno r<'ea. il 
coorùi1rn111('nto dcl diSl'!(no di l1!gg-e: •Stato 
degli uftkiali dcl Re,•;io eserdto e della lkgfa 
marina • .. 

Do fa~'.·ollh tli° pnrlaro 111l'o11oreYole relatore 
pcrc·.hè i11formi 

01'01101~c\'Olc 
ministro ddln i,:u<!rm 

cd il 8P11nto s~I punto in cui ini .. fummo. ·Co­ 
stretti ,a SO'Jll'IHll'rC il COOrÙinulllClltO. , , .. 

, .s1.:-:~ro~1JO,//'., (li ,.cla/()re. l'er informare il 
~1!11ato dl!lla cosa dcLho fare un .po' di storia. 11 
:-;Pilato IH\ Yol:tto,·. ul1 .11nicolo. 40:11i:~ 11ppartc- 
11cnte n'llc dispnsizioui g-cncrali, vule a dire 
non sp('dali nì• 1wr b marina nè per l'c,;n­ 
cito, yon cui si .. ~111l1ili\·a. ehc l' utlìciale, sotto­ 
posto.a çon°ig-lio 1\i ll,isdplina potpsso sec•glie1;~i 
un colle1,m, pPr f's>'f'l'n nssistito, di q11alu1H1uc 
gr11do, pur(.'he non 'rnperiorc ~ti t;T11ùu del.pr~­ 
sid1~11t<:) dl'i C'onsii;:io di di".!·ipliua. 

(~ucsto 11rtfro!o fu \'Otato e ÙiYl'lltÒ J"nrt. 41 
dPI t•·."to coordinato. 
~la il disl.'gno di le~g•• prPsl't;tato al S1'11ato, 

e (·un<:onl.-ito trn la Commi•sione spe<<alc ed il 

tnilliRtro della. gunrn, conteneva nelle ùispo­ 
i;;izioni. sp1•c.iali per la marina un articolo 4ti 
cosi concc>pito: e se il numero de~Ii uftkiali 
compresi nella lista di cui all'art. 41 è inferiore 
a l?O, ·I' ufficiah~ ~mtlopoi-to Il Consi~.dio potrà 
farsi ns.~istere da un \lllkfale di qnalsiaHi i:ra1!0, 
pur<:hè com1w<'so twllc, liste dalle qunli ,.t>n­ 
~0110 sorte{.f~l!\ti i eompo11enti d<'l Consiglio•. 

Su propo~tll. fatta 111 · 801111101 questo articolo· 
fu con\'<'rtito in un ,capoyerso dell'nrticolo pre· 
c1~dnnte, e fu votnto dnl Ninato in questo modo. 

Xel coordinmnP.nto della legge Hor:;e il dubhio­ 
chc questo artionlo fosse iiUperHuo, dopo l' nr­ 
ti<·olo 41 votato; ma sic<·ome uo11tcncni· una 
ipotesi hen diver~\, pewl!è diceva che fii po­ 
teva sceglil're qiwsto uflkialc af;.-;istentc di qua­ 
Iu11qu'e · grn;Jo,. purehè 1:omprC'so uella Iistn, si 
ammetteva che qu<~stn uffici11le a;;;;ist<>nte pot<!s:ie 
nncke cs.-;ere uguale fo grndo ttl pre..,itlentC'j 
ma nel coordi111tnwnto non ci si poteva pet·­ 
llll'tterc li~ dis<'lt~r;ione del concetto; e si t1·ovò. 
!:he,. mc11trc prima 1·omc articolo .h;olat<) con­ 
templava ,noR solo gli uflìcinli a terra, ma an­ 
(•he quelli irnh11reati, insC'rito cosl co111c !'apo­ 
H?r>10 di un arti(·olo dm contempla solo ulll­ 
(·iali n terra, Vl'11iva 111! c~c:ludcrc il easo di 
qul'lli imhareati, in .. c·ui è molto piit prohabile 
d1<• le liste ris11lti110 infrriori a \'Cuti. 

Mi parve qniudi opJ"H'tllHO proporre d1e que­ 
sto eapov<'f·;;o f'us.;c ripl'tuto 11nche pC'r I' nrti­ 
eolo suc;ce:;.<>ivo, ri,;1•rvmHlomi natui·almeute di 
portare al 8<'111.to la questione. 

Dopo nver a nito l'onore di \)aria me c·ol mi- - 
11islro dolla 111ari11a,. Jo!iamo Yl'nuti nella dc<"i· 
Hione di tronearl'\ la <1u1·stionc, proponendo ad· 
dirittum la soppressione di questo ea.poverso. 
La proposta quindi .dw 110 l'o11orc di fare al 

:-;enato è quc:.;ta ('hc 1'1111ticll art. 4G, di <·ui ho 
dato lettura e dtc t'Ll 1111'"-'>0 come capover:>o 
ddl'artit'.olo pr1.•1·l•d1.•11tc>, sia sopprPsso · a~hlirit­ 
tu1:a, _e, ~·i1~an~a solo l'art.. 41 d~e pe~ gli _uf­ 
flt;iah d1 umrma, (·.oml' ·poi· q1wlh dell l'>'Pl'l·1to, 
stahil·ÌSl'C dw I' uftida!I' i;ottoposto al Consigli<> 
di llisdplina, po~s:i far,.;i assh1tl'rc da 11°11 nitro 
ufficiale, purchi! c-ompn·>;o 1wlle liste da cui si 
psi r;tgg-ò1111 a sorte. i 1:ornpo11cnti il Cousi;;lio, 
e purc-hè di ~nwlo i!lft·riorc a qu<'llo dcl prc· 
sidl'ntC'. 

SPI~CìA.HDI, 111i11i41·0 della 01ic1·rr1. · Co11- 
v1•11;;0 pPr~C'ttamt•lltc. 11.~lla soppre:;»io11c lii. quel 
CUlll lll:t. 

·- 
{t f ~- 
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LEO~ARDI-CATTOLICA, ministro della ma­ 
rina. ~li nssocìo nnr-ho io alla proposta dcl re­ 
latore. 

HlS'.\IOXDO, {(. di 1·elafo1·e. Allom 1wr il 
coo1;dina111cntJ non vi è altro da osservare che 
Li mutnzioue di numero proveniente dall'aver 
dato il numero 41 ali' art. 40-bis e pc~ aver 
soppresso l'art. 61. . 

PRE:-iIDE:!'.\TE. Chi approva lt~ proposte di 
c·t>0rdinamc.1to della · Contmlsslonb é prt'gnto di 
nlza rsi. 
· [Approvato}. 

Si procederà più tardi alla votazione a scru­ 
tnìo ~rgrcto di questo disegno di fo~·g-c. 

Presentazione di di!legni~di legge. 

HPI:S-(L\RDI, ministro dc'la çucrra. Doma11<lo 
di parlar». 

l'RESIDE:STE. Ne ha facoltà. 
Bl'IXfiARDI, fllini~l1·0 a.u« !J1tei·1·a. Ho re­ 

noro di presc-ntare ul Senato I sq~·uc·nti dioogni 
cl i ·I <'1!'1!.l' :' 

l'ro\·w•dimrnli 1·i~1111rdn11ti il . pursonule 
della ;linMizia militare, il pr1·:ion11l:i civile del­ 
l'Istituto gèo/.!l'llfìco milìtarc, : i macsrrl civili 
delle scuole milit111·i ccl i fi1rmndsti mllitari; 

Rlduz'ono della . ferma · dci 'CRrahinif'ri 
RPali; 

Sul matrhuonio dogll ufflcial i. · · 
J>In~:-;tnr:-:-itB.T)o atto nlmlnlstro (Jp'Jln p;ue1·rl', 

rlP!Ja 'rr~!;'.'1111\7.ÌOll~ 'di lfllt'~\j 'di!lr>j!lli 'di k!l'gt', 
111i._. saranno stai11p1tli 'e h'Mmé'~sl agli Uflìci. 

Rinvio a.lto scrutinio segreto' del disaino di legge: 
e Conve111ione in legge del'Regio decreto 6 feb­ 
braìo · 1910 contenente esonero 'dalle imposto 
ror>.ci.iarfo ·a ·ra?orc dèi d?..n·neroat.i da.l tetrt­ 
moto del ~ dicembre 1900 » (N. 1541). · ' ' 

. . 
l'RE~l DENTE. L' onl.i 110 dcl giorno J'C('lt la 

rli>wnssione elci disogno di IP;rgc: •Conversione 
in l<'~µ;~ dcl Uegio d'!cr0to 6 febbraio Hll~ eon­ 
tcnentc c~onc1·0 dallo impo~tc fondiarie. a fa­ 
vore dci d111111cgginti dnl t0ncmoto dcl 2~ di- · 
('emhro HIO!h. · 

Pl'C"'O I' onorcvok S'.'llll tore, s 'gr!'la rio, nor­ 
g-utla ~li voler dm·o 'le·t1t11·a· di qucs:o disc>(:!r.o 
cl i lr!gg-n. . . 
. . ; JIOW:i :\TT ,\, ~er; 1·etario1 l<!l'i;•!: 

150 

·Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 6 fcb- 
1.H\\ÌO 1910, n. 58, col 1p1ale l'esonero dallo im­ 
poste fondiarie nccort!.tto dal RPgio decreto 
17 noYcmbt·e 1 !l09, n. 72:3, o! dnnncggltlti tlnl 
te1·remoto dcl 28 dicembre 1 !J08, è stato cstc<>o 
alla tc1-.1.a 'e qunrta. rat.i bimei;tralc delle !m~ 
poste sui terreni e sui fabhricat.i i;icl'itte nei 
ruoli del 1910 n favore dei contribuenti il cui 
reddito imponihilo e Jmplossivq non snpcrn lo 
lire cinquemila, nonchè alle sci rate bimestrali 
dello imposte o dello llOVrimp~to sui terreni e 
sui fabbl'icati hicritte nei ruoli dcl 1909, a fa- , • 
vore <1ci contribuenti il cui reddito !!}iponibile 
complessivo supera le lire cinquemila, coll'onero 
al tesoro di ·pagate ai comuni cd alle provincie 
lammontare delle sovrimpo;lc che per effetto 
delle anzidette dlspo;;lzioni sono state abbuon:ttc. 

'VITTORlO E~IANUELE III 
pc1· 9i'a:ia di Dio è rolrntf<i ddla 11n:;fo11e 

R•: IJ'ITALlA. 
. Vista )1\ legge 12 gcnnnio 1908, u. l:!,, con• 
cemento provverlimcnti a fasoro dei -danneg­ 
giati dal terremoto del 28 dico111bre 1908; : 

\'i:ila la leg~e 26 dicembre H)0(), Il. rnt, colla 
quale è stata prorog:i.ta fino 111 30 giugno 1910 
la fncolh\ nccordata al Gover110 èlel Re dall'l\r­ 
ticolo 14 della ftn!',i<ldta le~gc 12 geunnio_ rnon, 
n, 12; • ·• ( • I > 

. Udito il Consiglio dei ministri; 
~ull:i proposti. <lei Presidente tlel Consiglio 

dei ministri, mini;;tro dell'interno, di concel'to 
coi mini~tr·i d~·IL· finauz~ e tesoro; 

Abb'iamo decrctHo 'C dècr.:tinmo: 
' . , 

Artk'Olo unico. 

· L'esortero dalle imposte fondiarie nccorclato 
dal R. dcc·reto 17 novembre Hl0'.)1 n. 723; .ò 
l"st~so alh. tcrz t e qnnttn rata bi1nc:;trale delle 
imposte e sovrimpoi;t') st\i tctrcni ·e ·sul fiihbri­ 
cati iscritte nd raoli ~cl t?i!O, n. f1tvorc deì e:on­ 
t: ibÙ: nti il cui reddito imponibile complessivo 
non imperi le lite cinque\l\lla, nonchè nllo sci 
rate bimestrall dc1lo impost~ e sovrimposto sui 
terreni o sui fabbricati iscritte nei ruoli del 1 !)Q(l, 
a fnvore dcl contribuenti, il ·cui reddito impo­ 
nibile complossivo supera lo liro cinquemila; 
Il tesoro rimborscr;\ ali~ provinc!c cd ni co· 
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munì l'ammontare delle sovrimposte cosi ab­ 
buonate. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 

. mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e decreti del Regno ~· Italla, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare, 
Dato a Roma, addl 6 febbraio l!HO. 

VITTORIO E~IAKCELE . 
• I E. AHLOTT.\. 

A. SAT •. \XllHA. 
Sm:'\EY-Sox~1~0. 

PRESIDE~TE. Dlchin1·0 aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo cli parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di nrtlcolo unico, sarà 
poi votato a sc-rutinlo segreto: 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 13 giu­ 
gno 190~, n. 511, riguardante l'attuazione della 
tari1fa. eccezionale n. 1011, P. V., per le spedi­ 
sìcnì in ferrovia. di acqua. dolce potabile tra­ 
sporta.t:l per conto di municipi e da essì distri­ 
buit:J. dìrettamente ai consumatori nonchè per 
conto· di Amministrazioni dello Stato> (N. 525). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge dPI Rogìo decreto rn giugno 1909, 
n. &11, riguardrintc l'attuazione della tariffa ec- 

• cczionalo 11. 1011, P. V., per le spedizioni in 
ferrovia di acqua dolce potabile trasportata per 
r-onto cli municipi e da essi distribuita diretta­ 
mente ai consumntorl, nonché per conto. cli 
Amministrazioni dello Stato », 
.Prcgo il senatore, segretario, Borgatta di dare 

lettura del disegno di lezge : 
BORGATTA .. ~eo1·etario, legge: . 

Articolo unico. 

Il Regio decreto 13 giugno l!I09, n. sn, col 
quale fu npprovata, in via di esperimento e 
per la. durata di un anno, la tariffa cccczio­ 
nalc, n. 1011, I'. V., per le spedizioni in for­ 
rovìa di ncqua dolco potabile trasportata per 

. ~ 

conto di municipi, nonchè per conto di Ammi­ 
nistrazioni dello Stato e fu abrogata la tari tTa 
eccezionale, n. 10G7, P. V., è convertito in legge, 
e la suddetta tariffa, n. 101 t, P. V., è m~ntc­ 
nuta in vigore. 

~. 511. 

Regio decreto 13 gingno 1909, che approva una nuova 
tariffa pel tr11sportl In t~rro\·la di acqua dolce po· 
tablle. (Pubblicnto nella Gaszetta L'ffecwle dcl 2-1 lu­ 
glio 1909, n. 172). · 

• 
' VITTORIO' E:'IIAXUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
HE D'ITALIA. 

Visto l'art. 30 dcli!' legge 7 luglio Jn()j, nu­ 
mero 420; 
Vista la tariffa eccezionale, n. 10fì7, P. V., 

approvata. col Regio decreto 24 giugno 1!)03, 
n. 249, pei trasporti di acqua dolce potabile 
effettuati per conto dei municipi, in partenza 
da Acquaviva delle Fonti e. da Napoli ed In 
destinazione cli locali tA delle l'uglie; 
Considerato (•he ancho in molti altri muni­ 

c:ipi del He~no durante l'est.ate difetta. constan­ 
temente l'acqua potabile, lauto da mancnre ùel 
tutto appena soprnvvicno un breve periodo di 
'siccità, togliendo a quelle popolazioni la pos­ 
sibilità di sopperire ni primi bisogni dr.Ila vita; 

Considerato essero quindi opportuno e;;ten­ 
derc il beneficio dei prezzi della citata tariffa 
occezionale, n. 1067, P. V., ai trasporti d'acqui\ 
dolcù potabile eseguiti non solo per conto di 
tutti i muliicipi, mi\ altresi per conto delle Am­ 
minisfrazìoiii governativo risiedenti nelle loca 
calità che soffrono penuria d'acqua; 

8cntito il Consiglio dei ministri; 
8u11a proposta dcl nostro ministro, segretario 

di St.'lto pel lavùri puhblici, d'accordo coi mi­ 
nistri segretari di St.'lto pcl tesoro e pe'r l'ngri­ 
coltura, industria e commercio; 

Abbiamo decretato e docrctiamo: 

Art. 1. 

La tariffo ecccziÒ~lc, n. 1037, l'. V., appro­ 
vata col Regio decreto 2-i giu;;-no 1003, n. 24!1, 

n .. 
' ( 

•. . 
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pci trasporti di acqun dolce potabile è sop­ 
pressa, cd in sua vece viene istituita quella 
portante il n. 1011, che, vistata <l'ordine nostro, 
dai ministri proponenti, si trova allegata al pre­ 
sento decreto. 
Detta nuova tariffa, n. 1011, ha vigore, in 

via <li esperimento, per un anno dal 1 ° luglio 
100(). 

Art 2. 
. Il presente decreto, dopo l'anno di esperi­ 
mento, quando non venga revocato, sarà pro­ 
sentato al Parlamento per essere convertito in 
legge. · 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 

ufficiale delle lcg-gi e dei decreti del Regno . 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma; addì 1:3 gi_~gno J(lOJ. 

VITTORIO E~IASUELE 

G IOJ.l'M'T. 
BEHTOI.I:S I • 
C..\HCA:SO. 
Cocco-Onru, 

Regi.•lrnfo alla; Gorle dei eont] <tddì 20 luglio 1009. 
J:e.fJ. (>.1. Affi ckl Goi·errio a f. 41. A. A1rnELISAS~o. Luoço 
del sigillo: V. li gunr1lasigilli: 01t1 .. vxuo, 

I . 

4. • 
I. : ; ~~ 

t ..... 
•. t. r 
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Sono convertiti in legge i seguenti dccretì ; 
1° Regio decreto 23 settembre HllO, n. liHH, 

col quale venne prelevata la somma 'di lire 
616,1 W.06 dal conto corrente di cui alle leggi 
15 aprile 1909, n. IHH, 4 luglio l!)O!l, n. 4:!1 e 
:m giugno 1910, n. :!!Il, ed Inscritta nei bilanci 
di vart Ministeri per l'esercizio 1 OO!l-10 per 
completare le assegnazioni' necessario al J>aga­ 
mento delle indennità stabilile dal Regio dc­ 
eroto :30 dicembre 1909, n. R:H (Allegato A)~ 

2" Regio decreto 21 luglio 1910, n. 546, 
col quale venne concessa a tutto il ilO giugno 
1911 una speciale indennità ai funzionari ci­ 
vili che prestano scrvìzìo nei comuni compresi 
nell'elenco di «uì all'articolo l" della. legge 
I:! gPnnaio l!lO!l, n. 12, e venne autorizzata la 
iscrizione nei bilanci dei vari Ministeri della, 
complessiva somma di lire l,!il!'>,100, neces­ 
saria per corrispondere I'Tndcnnità medesima, 
e prelevata dal conto corrente di cui alle leggi 
lr> aprile isoo, n. 1 i<H, 4 luglio lnO!l, n. 421 e 
:IO giugno isio, n. :int (Allc>gato li). 

PRl•~..;IDE~TK È aperta la discussione 8U 

questo disegno di legge. . 
Se nessuno chiede la parola, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico sarà. 
· poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno cli legge : 
e Conversione in legge cli decreti Rc::.li relativi 
alla concessione cli indennità ·di resìdenaa aì 
funzionari dello Stato che prestano servizio nei 
comuni danneggiati dal terremoto del 28 di­ 
cembre 1908 ed emanati in virtù della facoltà 
concessa dal!' articolo 14 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, e prorogata con le leggi 26 dicembre 
1909, n. 791, e 13 luglio 1909, n. 466 > (N. 1137). 

PRJ.;SIDEKTE. L' ordine del iriomo reca la 
discussione dcl disegno di kgge: • Conver­ 
sione in le1-=ge di decreti Reali relativi alla 
concessione rli indennità · di residenza ai fun­ 
zionari dello Stato ·che prestano servizio nei 
comuni danneggiatl dal terremoto dcl 2H di­ 
cembre 190H ed emanati in virtù della facoltà 
concessa. dall'art, 14 della legge 1:! gennaio 
H!Ofl, n. 12, e prorogata con le leggi 2t3 dicembre 
1!JO!l, n. 7!J 1 e is luglio 1!l10, n. 4ti6 •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di vo­ 

ler dar lettura del disegno di !Pgge. 

Discussioni, f. 718 
\ 1S4 

BOR<tATTA, seçretario, legge: 

· Articolo unico. 

-: 

/ 

· to .... 
~ -. {~ t' . . ... 
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ALLIWATO A. 
Regio decreto :!:l settembre 1910, n. tìl'IK. 

VITT1ìRIO E)IA~rELE III 
l'l·'.lt <1P.A7.!\ r-r-rno F. rru: vnr.o~T.\ l>F.1.1.A :-IAZIO/IF. 

RE () 'IT.\l,L\ 

Visto l'articolo 1-t della legge 12 gt!111rnio 1\109, n. 12; 
Visto l'articolo 77 della legge t:I luglio imo, 11. 4fifi; 
\·isto il Xost: o decreto :10 dicembre 1 !)()!), n. 1<:ll; 
Rìcouosciutu la necessità di· «oncedero supplemcutr di assegnazioni pel 

pagamento delle indennità stahilite dal decreto predetto a favore dci fun­ 
zionari dviii ché durante il primo seme stre del corrente anno l!llO presta­ 
rono servizio nel comuni compresi nell' elenco di cui all'articolo 1 • della l<!ggc 
lì gennaio l!Kl!I, n. I:!; . 

Viste le leggi 1;> aprile l!lO!l, n. l1'K, 4 luglio l!H)!l, n. 4:?1 e :IO giugno l!HO, 
n. :l!ll, relative al conto corrente fra il tesoro e il )liuistero dei lavori pub­ 
blir-i per provvedere a bisogni ed opere urgenti in dipendenza dcl terremoto; 

udito il Consiglio dei ministri : 
Sulla proposta del Nostro ministro s1•gri:>tario di Sturo per il tesoro; 
A hhìamo dccretut o <' decretinmo: 

. Art. 1. 
Dul conto corrente fra il t• SON dello Stato e il ::'lliuistPro dei lavori pub­ 

- hllcl di cul alle }p~gi 1:-1 aprile l!IO!I, n. lHK, -t luglio l!IO!I, n. 4:!1 e ilO giu- 
' gno l!HO, n. :l!ll, è autorizzara la prelovazlono della somma di lire centosedici­ 

mila ceutoscttuutatre e centesimi sci (lir» 1 Ui,1 i:l.Oti) da inscriversi nello stato 
ùi previsione dell'entrata per l' eserclzlo flnnnzlnrio l!lO!l-10 al capitolo n. 21't-/1•r 
la cui denominazione è cosi modiflcnt<': • Pr<'levamcnto dal conto corrente 
_di <'Ui alle lcgi;i 1;1 aprile HIO!l, n. l1'H, 4 lug-Jio l!lO!l, n. 4:?1 e !IO giugno ]!)10, 
n. :3!11 al fine di fornire ul Governo i nwzzi 1wccssari per corrispondne l' in­ 
dennità di mi~sione ai funzionari civili dello Stnto che durante il primo 
semestre I !HO hanno prestato servizio nei comuni compr<>si ).)cli' elenco di cui 

• all' artic!Jlo 1" della legge 1 :! gennaio l!-lrnl, n. 12 •. 

J 
/ 

Art. 2. 
La. prcdett<i somma di lire 1Hi,l7:l.Ofì è" 11tanziata in aumento alla dota­ 

zione dl'i 11eguenti capitoli degli ~tati di previsione della spesa dei )linisteri 
delle finanze, di· grazia. e giustizia, istruzione pubblica e guerra per I' eser­ 
cizio tlnanzii~rio l!Xl!l-10 nella misura per ciascuno di essi indicata qui di 
seguito: 

Mini.~te1·0 delle fi1ian~e. - Capitolo n. 'tli!l-bis: • lndt>nnitù. ui funzionari d- 
viii, • ccc., lire seimila ccntoscttantrc e ec11tcsimi t>ei L. 6,17:1.0li 

Jli11isfero di g1·a.;ia e yiusti.;ia. - Capitolo n. :39-/Ji.~: •In- 
drnuità ai fuuzionnri civili,• cec., lire sps.-;antamila . • U0,000 • 

JJ inisle1·0 defl' isli·az ioni? p1t/JliT ica. - Capitolo n. ':!:?7 -l1•i•: 
• Inùcnnità ai funzionari civili,• ecc., lire trcntaeinqucmila. • :1:-1,000 • 

.llini;te1·0 della guen·a. - CapitolG n. 6!l-bis: • lndcnnitù ai 
funzio1111ri dviii, • ccc, lire quiuùicimila . • 1 ~1,000 • 

L. 116,173.0ll 

1.55- - 
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·Art. 3. 
Il presente decreto sarà· presentato al I'arlamento per essere convertito 

in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in­ 

. serto nella Raccolta ufficiale delle lt>ggi e dei decreti del Regno d' Italia, man­ 
dando I\ chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare . 

. Dato a Raccontgì, addl 2:1 settembre 1910. 

VITIOR!O F.~IAXUELE 

LCZZATT[. 
TE!IE. ... CO • 

. ALu:nATO B. 
Regio decreto 21 luglio l!HO, n. r>41i. 

VITTUHlO EM . .\:XUEI.E lll 
l'ER llRAZIA lll IJIO I'. t•~:1t VOl.ÙN r,\ 1>~:1.l.A NAl.I0:-1~: 

HE n' ITALI.\ 

Visto l'articolo 14 della legge 12· gennaio l!lO!), n. 12; 
Vista la legge 1:1 luglio HllO, n, 41iH; 
Visto il Xostro decreto 30 d icemlrre 1!10!1, 11. H.'ll; 
Ritenuta la necessità di continuare a corrispondere nellesercizìo 1!110- 

l!Jl 1, una speciale indennità di missione ai funzionari che prestano servizio 
nei comuni compresi nello elenco di cui 1111' art. 1" della citata legge 1 t gen­ 
naio rnon, n. lì; 

Considerato che, a tale scopo, occorre provvedere alla nssognuzione nei 
bilanci lici Minìstori interessati, ~elle so111111e necessarie; • 

Yista la legge 15 aprile HIO!l, n. lHx, che Istituisce un conto corrente fra il 
tesoro dello Stato e il Ministero dci lavori pubblici, flno al limite di lire :lO mi­ 
lioni, successivamente elevato a :>0 e ud HH milioni con le lc~gi 4 luglio l!l<J.I,. 
n. 421 e no giugno 1910, n. il!ll; 

G dito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro' Presidente del Consiglio dci ministri, di con­ 

certo col ministro 'del tesoro; 
· Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I. 
Al funzionari civili dello Stato che prestano scrvizlo nl'i comuni compresi 

nell'elenco di cui all'articolo 1° della legge 12 gennaio l!lO!I, n. 1~, è concessa 
l' indennità di missione nella misura che segue: : 

a) ai funzionari i quali risiedono nei due comuni capoluoghi di pro­ 
vincia di 1\Icssi1111. e di Reggio Cnlubria, una indennità ùi missione corrispon­ 
dente ai 2 quiuti delle indennità. regolumeutari e, in ogni · caso non inferiore 
a lire quaranta mensili; . 

b) a tutti indistintamente i funzionari che risiedono negli altri comuni 
compresi nel!' elenco di cui all'articolo 1° della legge citata, una indennità di 
lire quaranta. m<'nsili.. 

1;) 6 
. .. 
\ ( .. ~· . . ' 
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· Art. 2. 
Il conto corrente fra il tesoro dello Stuto e il :mnistero dei lavori pub­ 

blici di cui alla legge li'> aprile 1!10!1, n. ll'll'<, 4 luglio 1!10!1, n. 4~1 e no giu­ 
gno 1!110, n. :1r11, è esteso 11i :\Iinlstt-ri in-Iìéati nel ·st>gtwnte articolo al solo 
scopo di fornire ad essi i fondi necessari per corrispondere, lindennità di mis­ 
sione stabilita dal precedente articolo. 

Art. :J. 
Dal conto corrente di cui all'articolo ~ e agli effetti indicati nell'articolo 

medesimo, è autorizzato un prelevamento nella somma di lire l,(il;>,100, da 
stanziarsi nella categoria - Movìmcuto di capitall • dello stato di previsione 
dcli' entrata per I' esercìzio ti nnnzinrio rn 10-11 al capitolo n. 2~fl-ui.~ con la de­ 
nominazione: ,· Prelevamento dal conto corrente col tesoro dello Stato, di cui 
alle leggi 15 aprile lflOfl, n. 181'!, 4 luglio l!I09, n. 421 e 30 giugno HllO, n. il\Jl, 
al fine di fornire al Governo i mezzi necessari per corrispondere la inden­ 
nità di missione ai funzionari civili dello Stato che prestano .scrvìzto nei co­ 
muni compresi ncll' elenco di cui all'articolo 1 u della legge l~ gennaio l!)()!l, 
n. 12 •. 

La accennata somma di lire l,131C>,100 verrà ripartita e inscritta. ad uno 
speciale capitolo con la denominazione: « Indenuità ai funzionari dviii che 
prestano servizio nei comuni compresi nello elenco di cui al!' articolo l 0 della 
legge 12 gennaio lDO!l, n. 12 • nella parte strnordina-ìa degli stati di previ­ 
sìone della spesa dci sot toindicati Ministeri, per l'esercizio finanziario Hl 10- t t 
come segue: 

Capitolo n. 16t-q1uilei- Ministero dcl tesoro L. ti;i;ooo 
• n. t;>H-l1is • delle finanze • . . . • :..'Oj,20() 
• n . :l!l-uis • di g~zia e giustizia • :i:1~,;>00 
• n . 223-/Ji.~ • della pubblica istruzione 212,:300 
• n . 1 G8-bis • dcli' interno . • 2~;i,OOO 
• n . 14~-bis • delle poste e telegrafi • 41 (i/,00 

• Il. 70-bis • della guerra . . . . , . H0,000 
• n. 84-bis • della marina . • :.12,200 
•• n. 174-uis ,. di agrleoltura, ind. e comm. • 40,400 

---·--·- 
Totale L. 1,61:>,100 

, Art. 4. 

r· 
/ 1:17 ' . 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere convertito 
in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Sturo ,.,ia in­ 
serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti dl'l Regno d' Itnlia, man­ 
dando a chiunque spPtti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a RaccoHigi, addl 21 ·luglio 1910. 

VITTORIO E:\[AXCELE 
LUZZATTI. 
TEDESCO, 

' . ' ~. 
f l· . 
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tolì dello stato di prens10ne della spesa dcl 
!\!in istero delle finanze per I' esercizio finanzia­ 
rio 1910 911 ·~ 

Preg6 il senatore, segretario, Jlorgatta di dar 
lettura dcl dlseguo di legge. 

BOH<U TTA, seqrctario; legge: 

PRESIDEXTE. Dichiaro ajierta la discus­ 
sione su questo disegno di legge. 

· Nessuno domandando di parlare, la discus 
sionc è chiusa, e trattandosi di articolo unico, 
sarà poi votato a sorutinio segreto, 

·Articolo unico. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di leg­ 
ge : e Maggiori assegnazioni per lire 1,360,000 
su alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spese. del Ministero delle finanze per· ,r eserci­ 
zio finanziario 1910-911 > (N. 559). 

l'RESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e ::llaggiori 
assegnazioni per lire 1,:11;0,ooo su alcuni capi- 

. Sono approvate le maggiori nsscgnnzioui di 
lire 1,:wo,000 sui capitoli dello stato di previ- . 
sìone della spesa dcl :\Iinistero delle rìnnnzc 
per l'esercizio finanziario 1!)10-11 indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previsione della. spesa 
del Ministero delle finanze per lesercizio finanziario 1910-11. 

13-t Costruzione di casotti, lavori di manutcnzlone e si­ 
stemazione dci fabbricati ad uso di caserme delle 
guardie di finanza . . . • 

224. Paghe agli operai delle saline, mano d'opera per adul­ 
terare i sali che si vendono a prezzo di eccezione, 
soprassoldo agu impiegati, agcn: i ed operai per 
prolungamento dell'orario normale di lavoro e per 
servizi speciali merc·edi acli operai ammalati ed ai 
richiamati sou~ le armi e"indeunizzi per infortuni - 
sul lavoro, e contributo dello Stato per il per.io­ 
n~le a m?rcede giornaliera in~crit t? ~liti Cassa na­ 
z10.n~lo dì Previdenza pt!r la Invalidità e la vec­ 
chiaia degli operai nlla Cassa di mutuo soccorso 
per le malattie ed' alla CaHsu sociale di risparmio 
fra gli operai della Salina di Lungro (Spesa obbli­ 
gatoria) • ----- 

Cap, n. 70. ·Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) . . . · . L. 
Spese di amministrazione e di manutenzione ordi­ 

naria e straordinaria dei canali patrimoniali del­ 
. l'antico demanio e per l'assicurazione degli operai 
contro gl' infortuni sul la varo (Spesa obbligatoria) ·• 

Spese di amministrazione, miglioramento e manuten­ 
zione ordinaria e straordinaria e per l' assicura­ 
zione degli operai contro gli infortuni sul lavoro. 
(Spesa obbligatoria) . . . . . . . • .• 

Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle 
agenzie per giri d' ufficio, per reggenze ed altre 
missioni compiuto nell'interesse dcl servizio delle 
imposte dirette e del catasto (Spesa obbligatoria) • 

Assegni ed indennità di giro, di alloggio, cli scrvlxio 
volante ed altre per la guardia di finanza . · . > 

Indennità di tramutamento, di missione per la guardia 
di finanza . . . . . . . . . . . . . . • 

• 87 • 

• 9:! . 

• lOG . 

> 12\l. 

> 130. 

• 

Totale 

1S8 ~·;, .... 
4 •. • .. .. (.· ' ,., ,'; 

400,000 • 

W,000 • 

2:>0,000 >. 

f>0,000 • 

Bti>,000 • 

100,000 > 

,. 

90,000 > 

L. 1,360,000 ,. 
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PRESIDEXTF:. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di leg~e. 

NPssu110 domandando di parlare, la diseus­ 
sinne è chiusa, e trattandosi di legge di 1111 

solo articolo sarà poi votato a scrutinio se­ 
greto. 
Ncll'attes» che la Commissione speciale in­ 

caricata dell' esame del di segno di leg:,.:e: • As­ 
segno vitalizio ai superstiti volontari delle 
guerre dell' indipendenza d'Italia e aumento 
degli nssegni vitalizi ui superstlt! delle c:a111- 
pugne di guerra del uw~. del 18-Hl e della 
Crimea per l'indipendenza ltallanu • .possa 
riferirne al Senato, sospenderemo la seduta 
per un quarto d'ora. 

La seduta è sospesa (ore ltUO). 

Ripresa. della. seduta (ore 16.50). 

Discussione del disegno di legge : •Assegno vi­ 
talizio ai superstiti volontari delle guerre del­ 
l'indipendenza. d'Italia e aumento degli assegni 
vitalizi ai superstiti delle campagne di guerra. 
del 1848, del 1849 e della. Crimea. per l' indi­ 
pendenza italiana > (575). 

PRESIDE:\TK La sodurn è riaperta. 
Prego il relatore, 011or. Cadolini, di riferire 

verbalmente, cosi come il Senato ha dclibe­ 
rato, sul dlsoguo di lPg-ge: e As...;1•g110 vitalizio 
ai superstiti volontnri delle guerre dcll' ìudi­ 
pendenza d'Italia e aumento degli assegni vi­ 
talizi ai superstiti delle campagne di guerra 
dcl lil-Hl, de! 1~-l!) e della Crimea per l' indi­ 
pendenza italiann s . 

C ADOLl~ I, relatore. Allorchè I' U rfìcio con­ 
trule rif11:rl altra volta sul diseg no di lt·gg-l' per 
gli as.'l1•g11i ai veterani delle prime tre curnpa­ 
g-11e, provava un vivo rincresciruento per 11011 

poter presentare proposte anche per i superstiti 
delle successive campagne dcli' indipendenza; 
però non mancò di far voti perché a q uesri 
pure si provvedesse più tardi. 

Il disegno di legg-e «he oggi stiamo esami­ 
nando, provvede ai primi ed ni secondi: perciò 
l' Uffìcio centrale è assai lieto di poter plaudire 
al Governo, il quale, col consentire un notevole 
aumento di spesa, ha reso possibile questo prov­ 
vedimento che più largnmente e in modo 
soddisfacente viene in aiuto del superstiti di 
tutte le diverse campagne, compresi pur quelli 

1:19 

che nel 1870 entrarono in Roma per la breccia 
di porta Pia. 

Du!)q ue deùho innanzi tutto, a nome d<'ll' Ut­ 
tido centrale, esprimere un voto di ringrazia­ 
mcnto alla Camera. ma pri11cipal111t>11te al )li­ 
nistero, pre-;o nel suo complesso, <:hc ha voluto 
e saputo riso! vere la q uestionc, e chiuclero cosi 
il periodo increscioso dci redami <lei poveri 
\'ett>rani. · 
Pt'r conseg.uenza, all'C"ffkio centr1tle non re­ 

sta che dichiarare p<·r mezzo mio come con 
lieto animo accetta plaudPnclo il di'>cgno di 
l<'ggc, riservandosi soltanto, :;enza però pro­ 
porre alcun emc11damento, di esporre alcune 
os:;('rvazio11i affìnd1è il <Toverno le tenga pre­ 
senti nel dettare il rc~olamcnto; oppure; quando 
fosse neces.-;ario, di presentare un progettino 
qi legge. )la di questo parleremo nella di!icus­ 
tiione dc1;1i articoli. 

Om non ho altro da. dire. 
·TEDESCO, mini.~li·o dcl tesrn·o. Do111ando di 
parlare. 
PRF:SIDEXTE. Ne ha facoltà. 
TEDl·:.'ìCO, minist1·0 dr!l fr.ço1·0. Sono grato 

alla Commis.-;ione pnrla111entarc, ddla quale è 
autorevole relatore 1'011or. f'1vloli11i, per le pa­ 
role rivolte all' i11cli1·izm ùel Ooveruo. ~li per­ 
metta il Sl·nn.to di ricordare che <juanùo si di­ 
scusse una nobile iniziativa di insi;;ni SPuatori,· 
supl•rstiti delle ~loriose c11mp11~11c dell' indi­ 
pe11d1~nz11, lra~rosi npplnusi risuonarono in 
quest'Aula. 
fori nell'altro ramo del l'urlmuento le più 

vi ve acclamazioni salutarono la pre>1ente pro­ 
posi a. 

Agli npplausi del Senato e alle acclamazioni 
della Camera scg-uirà c·ntanwnte un inno di 
entusinsmo nel Pur:ic. Kdl'ora dt•ll'apoteosi dcl 
Pad1·c della Patria, il Parlamento cd il Governo 
san110 <ii interpret<\rc l'anima italiana, racco-· 
gli endo nelle tavole legisll\tivc l' espressio110 di 
un ullo sentimento di riconoscenza nnzionale. 
(.lp1ilausi t'ivis.~iu1i). 

BUOXA'.\ITC'I. Domando di parlare. 
PRF.SIDF.:\TE. Ke ha facoltà. 
UUOX A'.\HCI. :\[entrc faccio plauso a queste 

determinazioni dl'l Governo e pl1iuso doppio ed 
1\cclumazioni alle parole che ha detto l'onore­ 
vole mini:stro del tesoro, aggiungerò che molti 
municipi della no:;tra Patria hanno già preso 
deliberazioni speciali per lo stesso scopo, e che 
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in questa belllsshnu ovcnslonq, nr-llu quale si 
celebra la grandezza del Padre della Patria, 
hanno riconosciuto i sorvlz! dci veterani e di 
coloro che uccompugnnrono il Duce nulle hatta­ 
glie della patria indipendenza. E particolar­ 
mente ricordo e ìndico a cnusa douore il munì­ 
cipio di Pisa, che ho l'onore ili ruppresr-ntnr», 
il quale ha destinnto somme cii aiuti partico­ 
lari ai veterani cd a coloro <"Ili' hnnno srgulto 
il Duce vittorioso e la nostra bandiera in tutte 
le sorti della nostra I'atriu, (.lpp1·01·a~ùmi). 

:\IOllR.\. Douuiudo di pnrlarc. 
PRI·:SIDE~TE. Ne ha fueoltà, 
.MOHR.\ Veternuo auch' io del lX-lH, 111i 11s­ 

sodo, come si può comprendere, con runssimn 
soddisfazione, 11110 dclihernzloni del Purlumouto 
e dcl Governo che rlconoseo o:;gi, dopo tantl 
anni, In necessità assoluta di far ~1 ·<"he tanti 
infelici negli ultimi annl delb loro vita, dopo 
aver combattuto in tutte o nella ma;..:gior parte 
delle guerre della indipcudenza italiana abbiano 
un pane pn il resto dci loro giorni. :\li com­ 
piacclo dell'onda di cnt11si11s1110 che hn invaso 
ieri la Cnmvra dei deputali, e che invade oi;gi 
il Sonato alla proposta ili questa !l'i;g-e. Alla 
vigiliu del giorno in cui s' i1111111;11ra il 111011u­ 
mento al Padre della Patria, queso è il miglior 
omugglo che si possa rendere a Re Vittorio 
Emanuele II .d11~ amò sempre il suo popolo di 
un umore infìuito e che tutto fece per il suo 
bene, coma fecero e faranno in 01;11 i tempo i 
sovrani di Casa Savoia. (.lccla111a.;io11l ri1·i.~­ 
sime e 11rolw1yn.l1:). 
PRESIDENTE. Se nessun nitro domundu di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
- Passeremo ora alfa discusslune degli articoli 
che rilt~ggo: • 

Art. I. 

.A cominciare dall'esercizio fh11rn;r.iario 1911- 
l!ll::!, lo slnn;r.iamento di lire :l,000,000 aim11al­ 
mc11te stabilito in hilancio, giusta l'articolo 2 
della lcg1;1~ 14 luglio 1!107, n. ;,:17, pc! paga­ 
mento delle pensioni straordinarie diverse, e ai 
:l[ille, e de,.di assegni di ricompensa 111udo11nle, 
verrà elevato a lire 6,000,000. 

Le somme che occorrcs.~ero, oltre tale !ltan­ 
ziame11to in ogni esercizio, per la cse<:uzione . I 

della presente leg-ge, vernnmo nntidpatc dalla 
Cas.o;a. depositi e prestiti, e portai.e in aumento 

160 

a quelle già anticipate in virtù dell'art. 3 della 
citata h'.gge. 

(.\pprornto). 

Art. 2. 

A decorrere dal 1° Iui;lio 1911111 misura de­ 
gli 11ssl'gni di ri1'.0111pnnsa r<.tzionale a favore. 
dci supPrstiti d(•lle ca.mpagne 1848-4!1 e ddla 
Cl'imca verrà elevata da lire 100 a lire 3li0 
annue; quella dei superstiti delle <·ampn~ne 
lH;-)!1-tiO e lHlil VPITà clt~\'ata da !il'C 100 a 
lire tOO. 

Dalla data stes."a è c·onces.-;o un 1\>se;,!;no annuo 
di lire l:!O 11i 1rnp1?rstiti delle ~rnpag-ne di guerra 
dcl lHtili e 1Hli7. 

CADnLIXI, 1·l'faf1we. Domando di parlare. 
PRT·:STDI::N'TE. K(~ ha facoltà. 
CAl.H)Ll~I, 1·ela/01·1•. In questo articolo 2 è 

,.;fn;..:gito un errore .di stampa. Qui si parla 
• dell<' campagne del 18(')!1-60 •, mentre la cam­ 
pagna fu dcl solo lHi'1!l. Poi dice:• 18li0 e lH(il > 

qnnsichè foss1~ro due eumpag-ne. ltl\"ec<' si deve 
dire: • 18ti0. poi, dopo un trattino, si dt've 
s('riv!'rn • 'ul •. Come tutti 1>1111110 <pwlla t·nm­ 
pa;.:na comprcude tutte le operazioni dì guerra 
compiutP da <:arihaldi 11dle province meridio- 
1111li, ehc t('rminarono nel novembre del lHfiO, 
più quPllc compiufo ndle l'llun·he dall'eoiercito 
rei;ol11re, c·ontinuate ili poi per la presi1 ùi (;acta 
fino al 1!) fchbrnio, e pili tardi ancora pm· l' as­ 
sedio ddla cittadella di :\lcssina. Xci dPcrcto 
1·on1:1?r11entc la n11•1lai;lia commemorativa, la 
campagna fu pPr tutti dPrwrnin11ta. lHtiO-til. 
Dunque si deve dire: •delle eamp11g11c lH,-1\) 

e 18ti0-til •. ~e restiamo in tal modo perfot­ 
lllmente d'accordo, non d sarà che da COIT<>g­ 
gerc questi numeri. 
_TEDESCO, mi11isf1·0 del fr.~01·0. Domando la. 

paro li~ . 
PHl·:SIDEXTE. Ke ha faeoltA. 
TEDESCO, rni11isfro riel ll);!o1·0. Ilo notato 

anehe io che è incorso un errore di Mampn, 
che dev'essere rcttifl<'ato nei sensi predsi spie­ 
gati dall'onor. seuaturc Cn1lolini. 

PRE::iIDE:N'TE. 8e rtun Hi fanno altre osser­ 
v11zio11i, pongo ai voti con <111cslli correzione 
l'111t. 2. 

C'hi l' 11pprova è pn•gato di alzarsi. 
(Apprornto). 
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Art. il. 
/ 

Dopo che sarà staio provveduto all'aumento 
cd alle nuove concessioni, di cui all'articolo 
precedente, le annualità delle pensioni e degli 
assegni inscritti nel capitolo 48 per I' esercizio 
l!ll l-12 e corrispondenti per i succes ... ivi, le 
quali si renderanuè disponibili per cinscun eser­ 
cizio finanziario, saranno devolute, con effetto 
dal 1° luglio dell'esercizio susseguente, primn 
ari aumentare da lire :!00 a lire illiO l'nsseguo ai 
superstiti dcl 18~>!l, lKliO e lHlil; poi ad aumvn­ 
tare da lire 1 :m a lire 200 e quindi da lire 200 
11. lire :u;o l'assegno 11i superstiti dr-l lKtifi e !Hn7; 
quindi infine a concedere l'assegno rii lire l:!O 
ai superstiti della campagna dcl 18i0. 

\ :-;uccessivamente, e sempre sino alla concor- 
ronza delle annualità delle eliminazioni avve­ 
nute nell'esercizio precedente, sarà provveduto 
per I' accrescimento dell'assegno in favore dci 
superstìtì dcl 1~70 da lire 120 a lire 200 e da 
lire 200 a lire !lliO. 

Agli aumenti si provvederà, rispottlvaurente, 
in ordine di campagna, e per ogni enmpagna, 
in ordine all'età degli assegnatari. 
Questi assegni sono esenti da ogni ta;;. ... a. 

f'ADOLDII, relatore. Dom1111do di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI, relulore. Anche in quest'nrtiòolo 

conviene fare introdurre una plccolu correxione 
come nel precedente. ' 

Es.-10 dice: •Ai superstiti <Id lK>ll, 18(i0 e 
ÙHil • e bisogna <lire invece e 18fifl e l 81i0-ul •. 

C'è poi n penultimo capoverso nel quale si 
legge: e 11;.,:li aumenti si provvederà rispettiva­ 

. mente in ordine di cumpagna s e sta bene ; poi 
•e per ogni c11111p11.g11a in ordine alla età d!'gli 
as.-;cgnatari •. Ora questa dell'età è 11nÌ1 condi­ 
zione cht> si potrà splegnre nel rogolumento, 
poii-hè essa cosi come sta creerebbe 11011 lievi 
diftieolti\. 
8c ·1e domande fos..;pro p\·escnlate tutte in 

uno !>.('sso giorno tale disposizione sarohhe 11p­ 
plic11hilc; n111 le domande si sus.-;cguiranno e 
saranno esaminate cd accolte di mese in mese, 
1:ome si farà qun11do molte domande dei più 
vecchi giungeranno dopo é1ut>lle già ammes.sc 
dci più giovani? 

B1'11 lungi da noi lidea di proporre un cnwn­ 
damento, pi>rehé sento che noi dohbiamo oggi 

1s1 

stesso approvare qiu~sto disegno di legge; ma 
è ncces,;;1rio ehc l'onorevole ·sig11or ministro, 
nPI coinpilarc il regolanw11to, proeuri di inter­ 
pretare questa disposizione in modo razionale, 
perdu\ 1:osl eomc è, rbultn inappli<·ahile. Se 
poi o<·eorrcs.-;e, come si· lltiol dire, una leg-· 
gina p<'r ('.OITPg-g~re tale cli,;po>:<izionc, il mini­ 
stro polrà sl'llll>l'e prl'sentarla. 
TEDESCO, 111ilti"tm dd lr'.~01·0. Domando di 

parlare. 
PRESIDESTK X\.l ha fa('o\ti1. 
TEDl•:scn, 1ui11isfl'o del te.~01·0. A. me pare 

che 1 interpreta~io11e <h dare a questa dispo­ 
sizione ~ia 

0q1wlla 
<'he deriva dal h~sto delle 

parole. 
Può ('erto avvl'nirc il caso necennnto dal 

senatore ('adolini ehe la do111111ula <li qualche 
su p<'rsti te più auzi ano pPl'\'Png"•\ posteriormcn te 
a quella d'ui1 s11p<'rstite meno anziano; ma in 
questo caso egli sotl'ririt un po' le l'.Onseguenze 
11<~1 ri111rdo cui qu11le ha presentato la domanda. 

C:a disposizione è fatta per le domande che 
vc11gonoesami uate c·ontcmpomnPanwute o q uusi, 
ed nllora si potrà tener conto dell'età per con­ 
<·e<lere l'aumento del!" !l'IS<'g-110. · 
Dcl resto, se lrll'Oll venienti si presentassero 

nll'11lto pratko, si vecirà di porvi ·rimedio nel 
mo<lo migliore po,,.-;ibilc. 
Il ( lov1!n10 e la Commissione che nvri\ l' in­ 

earieo di ùistrihuire questi as.'l<'gni saranno a11i- . 
mali dal mig-liore sentimento di equità. (!lene.') 

CAVALLJ. Donmrulo 'di parlii.re. 
l'RESIDE;-{TE. Xe ha fa<'.o\tA. 
CA VALLI. Questa legge ('ertamente non' può 

soddisfare tutti i bisogni dei super.-titi delle 
pntrie bnttaglie; nd ogul modo, <iuesti dovranno 
essere rieonoscl'nti al Oovemo del grande pni.;;io 
fatto per v1!nire in aiuto alle loro mis<'re c·on­ 
dir.ioni. 

:ira spcdnlmente per le diehi11rar.io11i ·or ora 
fatte dal mi11istro del tp;mro, io ho fiducia che 
in aY\·e11irc si riu.-drit a fnr tac<•re tanti altri 
bisogui di dii ha avuto la fortuna di parteci­ 
p11re alle patrie buttnglic. 

Nel Coni;re,;.-;o dci superstiti delle patrie bat.-. 
taglie tenuto u lti nmmeu te a Napoli si espresse 
il voto perd1è i;i tenga conto dci ve<"chi reduci, 
ch<', pur non ayendo fatto le campiignc del '41'.1 
e dcl '4!l, o quelle del •;-,!)o del 'tiO e '61, pure 
p<'r la loro grave età 8Ì trovano in tali nece8- 
sità da in-er diritto a magg-iori· riguardi. 

' 
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Io non posso, 11è voglio proporre alcun ·e111Pn­ 
dumento, perché, come diss·,~ testò il no-tro ve­ 
nernndo collegu e reduce da lle patrie bru t.urlìc, · 
senatore Caclolini, noi dobbiamo votare questa 
legge ogg-i, alla vigilia della inaugurazione del 

-- monumento al Pndre della Patria. 
F. mi si:L concesso, auvhe senza fure proposte 

al ministro ed nl Senato, di dire una parola di 
plauso dn questo luogo, di esprhuvre un desi- 
derio cd un voto. · 
La parola di plauso vada al munk-iplo di 

Pisa pcl provvedimeuto, accennnto dal senatore 
Buonamiei, per quei bisognosi redur-i, che la 
legge stessa non può soccorrere a sufftcionzn, 
Il mio desiderio ed il mio voto è 1·lw altri co­ 
muni vengano in aiuto' a quei reduci, che con 
le 1:!0 o le 200 lire . di assegno, non possono 
dirsi convenientemente sollevati dalle loro mi­ 
sere condizioni! 
Questo è uu v_oto che mi peruu-tro di espri­ 

mere qui non come senatore, mn come presi­ 
dente dcl Congresso dci reduci tenuto-i a Xa­ 
poli. 

Confido che la voce dei superstltì delle pa­ 
trie battnglie ahhia ad essere accolta con tutto 
il favore dai" nostri patriottici municipi. (A P: 
prora z ion i). 

PRESI DENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ui voti l'art. :l. 

Chi I' npprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Saranno ammessi al heneticio della presente 
- legge i superstiti delle campagne di guerra che 
ne faranno 'domanda entro il :io giug1~0 Hllt. 

Non potranno essere ammessi a fruire del 
benefìct della presente lt>gge r-oloro che abbiano 
un reddito superiore alle mille lire all'anno; 
coloro che godano sul bilancio dello Stato o di 
altre pubbliche Amrninisfrnzioni di mi emolu­ 
mento di lire mille all'anno e coloro che ah­ 
biano gi:\ un a~scg1io a titolo di rico111pm1sa 
nazionale superiore a lire :IUO. 
Saranno esclusi coloro che siansi resi imlr>g1ii 

per fatti delittuosi o disonornnti, secondo la di­ 
i:;posizioue dell'ar~icolo l!tl della lq:ge 21 fob­ 
bmio ti<!l;i, n. 70 (testo unico) sulle pe11sio11i d­ 
viii e militari. 

II termine sopra tissnto dcl HO giugno Hlt2 
s'intenderà indefinitamente prorog.uto per quei 

Discussioni, f. .jl~ ~ · 

veterani d1c l!llC'.C!'s.-<ivnm•;nte a tale data ve­ 
nbscro a trovarsi nelle rii:;trdte co11clizioni eco- , 
nomiclw prnvbte dalla presente legge. 

CADOLI~J, 1·elrtto1•t!. Domando la parola. 
PIU:.'iIDEXTE. Ila facolt;\ di parlare. 
CAOOLI:\I, ,.efnllll'e. :m di;;pial'C di don~re 

tornaru sull'artic·olo pn•c<'clentP, g·ià npprovnto, 
ma é nPc·f's.-<ario pnrdiè non mi sono avveduto · 
di una di111e11tic·:1nza. :\nd1e in que~to nrtil'.olo 
li\ dove si pa1fa di:• superstiti dl'I 18ii9 •,ecc., 
hisogna introdurre la stPssa 1.'0ITt'~ione che è 
gi1\ sta stata· nmnH's.-;a 11ei precedenti artic·oli. 
Dehho poi esporre un'altra nvverlt!nza. 
L'ultimo capoverso <lì quPsto 1trticolo dice te­ 

stualme11te cosi: 
e QtH'Sti as...;eg-ni sono esenti da ogni tl\..'ISI\ •. 

. Cerfanwnte é pensiero dP! Governo che la 
l'senzione sia gent't'alP, l'ioè c;tesa a tutti 1pianti 
i provvwlimenti ammes.'ii fin 1p1i; ma siccome 
la disposizione è t1hta posta dopo l'nrt. :l, po­ 
trclihe l:ll'lllhrare che si rifori8se a questo sol­ 
ta11to, rrwntre inve<'e, deve cs.-it?re nell'intendi­ 
mento del mini,;tro, che ess!l. sia applicabile 
anche ai provvedimenti di <·ni 11ll'nrt. 2. 
Sarebbe quindi utile dw l'onorevole mini,,t.ro 

face,;.-;e una dichiarazione, perchè ogui dubhio 
fos.o,;e tolto. 
TEDESCO, minislro d1•l te.~01·0. Domando di 

pnrlarn. 
PHESJDEXTE. Ne lm facoltà. 
TEDE"C0, 111inis{1•0 df'l /esrll'o. La disposi­ 

zione che el:lo11ernva da ogni tn:-1-"a qut>sti a>ise­ 
·gni, nellii proposta dP! sPnatore Caclolini e di 
altri onorevoli senatori, formav11 oµ-getto di un 
articolo spec·iale, ·e non pote\·11 dar luogo ad 
alcun duhhio. 

Ad ogni modo, µos.-;o dichiarare ampiamente 
al St•rnLfo che la dh:1posizione contelluta if1 c1ue­ 
st' ultimo cnpov~n;o si rifL'risce a tutti gli as­ 
segni indisti11tamcnte. 

CA l)( >LIXI, 1·elalo1·l·. I>onmndo di parlare. 
l'HESIDENTE. Ne h1L faeolti\. . 
C.\DOLIXI, 1·elatore. Ringrazio !'on. ministro 

di qne,;ta diehinraiio11e della q1111lo non potevo 
duhitHre. 

Adesso vorrei dire ùue parole sull' 11.rt. 4. 
L'art. 4 dic:c: • Non potranno e;isc~re am111e,;si 

a fruire dei bendìc;i della pre,,t•nte legge coloro 
che abbiano un reddito l!Uperiore alle mille lire 
all'nn110 •. 

. • . • l 
' . i' ! ,. :..· t· 
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Noi non possiamo che far plauso a questa 
proposta, tendente ad allurgure di molto il cri­ 
terio che fu seguito fìuoru dalla Commissione, 
la quale accordava l'assegno soltanto a chi 
avesse un reddito 11011 superiore alle 400 lire. 
Qui-st» è un provvedimento gmwroso che può 
appagure le aspirazioni ÙPi più caldi fautori 
della legi;e. 

' !Ila in seguito l'urticolo dice : e Coloro che 
godono sul bilancio dello Stato o di ultre pub 
bliche Amministruziouì un emolumento di lire 
1000 all'a11.110 • e questa non è che una conse- 

. guenzu della prima parte dell'urtlcolo, Da ul­ 
timo fìnisce con queste parole: e e coloro che 
abbiano ~ià. un 11s:;1~gno a titolo di rivompensa 
nazionale non superiore a lire :wo •. 
Dunque badìumo bene: colui che ha unari­ 

compensa di :mo lire, sebbene non abbin le 
1000 lire annue di entrata, iion potrebbe usu­ 
fruire di questa legge. Tale disposizione non 
pare che possa corrispondere agli intendimenti 
dcl ~lini~tero. 

Se il limite è quello di 1000 lire, come si fa 
n dire che colui che ne h1L soltanto HtiO, 1:1010 
perché derivano da una ricompensa nazionnle, 
dovrà essere esd uso ? 
Onorevole ministro, si compiaceia di conslde­ 

rare bene siffatta disposizione, perchè <111i non 
e' è da esitare, la dicitura dcll'artlcolo è «hlaru: 
chi ha una rendltu a1111111Lle non eccedente le 
mille lire ha diritto all'a-scgno ; ma non ne ha 
diritto colui che possiede una rendita di sole 
lire ;l(j(), 1mJ. perché tal rendita proviene da una 
rleompensa 111tzio1111lc. 

Insomma, a quest' ultimo, mentre s'è reso 
due volte benemerito, si circoscrive il diritto . 
. Pare n. voi che tale restrizione sia giusta e 
opportuna 't 

Prego l'onor. ministro di osservar hene 1111e­ 
sta disposizione. 
TEDI•:sco, uiinislro del tesoro. Domando di 

parlare. 
PRF.SIDE:-;TE. Ne h~ facoltù. 
TEDESCO, ministro del tesoro, lo preghero]' 

l'onorevole Cudolìuì di non costringermi a fare 
una dichiarazione che non coinclderebbe col 
suo dt-i;hh·rio. ~e vuole <"he 'io intPrprNi la di­ 
sposizione, non ho nleurrn diffkoltii. di farlo per 
(!pf1•rcnza nlla sua richh~sta, ma questa dh·hia­ 
razionc, ripl'to, non por.rt>hbe corrispo11<l1·1·e al 

suo 1lcsidPrio. Lnsdamo 1lurnp1e ngli i11tPrpreti 
di spiPgarc la disposizio1w. 
CJDOLI~r. relalo1·e. Domando di parlarn. 
l'RI<::-ilDEN'TE. Ke ha facoltà. 
CADOLI~l, 1·ela/01·1·. L'11rtieolo a mio modo 

di Vl!lll'ra è chiaro. 
l"od: ~la \'uole morliticare la )pgge lei? 
CAD<JLIXI, rl'iatrwe. Io 11on i111t.•1Hlo modifi­ 

care nulla: non dcbho però dissimulare il de­ 
si1IPrio l'he la legge sia inll'f!Jrctata con criteri 
razionali. 
È razionale di dire che dii possiede lllta rPn· 

<lita non su1w1·iorc di 1000 lire lm diritto 11.l~ 
lassegno, ma che tale diritto non si 'accordi a 
C'hi ubbia la rcndit~L di sole lire .:wo, sol pcrchè 
questo provc11gono <la una ricompensa nazionale 
anche qualora non ahbin altre entrate fuorchò 
questa·~ lo spero che l'onorevole ministro prov­ 
vedPrà col rcgola!11c11to e toglicr1\ 1111Psta in­ 
congruenza. 
l'lff--;IDEXTF.. Do111111Hlo ali' onor. Cmloliui 

"e propone cmc11<l1111ll'n ti. 
CADOLIXI, relalOl'l'. Io non ho punto pnrlato 

di emendamenti. 
l'ud: Ai voti! Ai voti! 

. CADOUNI, relato1·e ... Andw se la ll'ggc fos...;e 
erronea, dovremmo approvarla oggi stPsso: d 
sarà poi lS(!lll)lrc tempo di cmenda1fa. DI'! resto 
dd1ho nggiu11gere che as.-;ai raramente si pre 
i;entnà. il c11:-10 pn•\·cduto nell'ultimo c11pover~-;o 
dcl!' art. 4. 
PRESIDE!\TE. Allori\, non es~c11dovi propo. 

ste concrete, ~ nessuno chit·dc11ùo di parlare, 
po11go ai voti I' lll't. 4 cosi come lho letto. 
Chi r ll!JJll'O\'a è prcga.to di alzarsi. 
(Approv11to). 

Art. !">. 

L' 11:-1sPgno co11c·esso /dalla prc;;cnte h•gge ò 
estPns!hilc ni i-;uperstiti delle campagne nazio· 
nn li residenti all'estero <'he non abbiano pn­ 
duto la cittndinanza italiana.: 

(Approvato). 

Art. 6. 
L'aggiudi,·nzionc d1!gli a.~scgni vitalizi 11ari\ 

fatta da apposita Commis.~iorie composta seeondo 
le norme dPI regolame11to da compilarsi per In 
esecuzione della presente legge. 

(Apprornto). 

~ j; ~ 
'..• .'. 'i . (. 
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Art. 7. 

Allorqunndo tutti i vct1•r11Ì1l.inscritti avranno 
conseguito il massimo assegno di lire :11iO, e la 
spesa annuale snrà rientrata nei limiti dello 
stanziamento di bilancio, di cui all'articolo 1, 
le economie che si verificheranno in ogni eser­ 
cizio sullo atanziamcnto stesso, sarnuno versate 

· alla Cassa depositi e prostiti in estinzione di ' 
tutte le nuticlpazionì che avrà fatte, c in pa­ 
gamento .dei relati \'i. interessi al snµ-g'io che 
srmi unuualmente stabilito dal miuistro del te­ 
soro. 

~.\pproyato). 

Questo disegno di legge sarà ora votato a 
scrutinio segreto. 
CADOLI~I, relatore. Do111a111lo di parlare. 
PRF.SIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI, relatore. Or~ ohe è upprovnta la 

lcg-ge sento il dovere di ricordnre che nella 
gioruata di k-rl si compiva l' unnivursario della 
morte del generalo <hirihal1li, ed io non posso a 
meno di invocare dal :-!!'nato che si miu;11i un 
pensiero ulla mr-morlu di quell'uomo, t-he ebhc 
tanta parte nella r lsurrcxìonc d'Italia. 
Io poi· amo ringraziare n uovameute il :\lini­ 

stero della proposta di cosi lodevoli disposizioni 
di h•gge, le quali hanno condotto a que-ro ri­ 
sultato, che i veterani volontari e solduti di 
Ieva saranno trattati tutti nell' uguale misuru. 
Tale provvedimento fu ispirato da un senso di 
èq ii i I à e di gi ustizia, special 1111•11 te rispetto 11 l 
Piemonte, il cui eservìto pr<'s<l parte a tutte le 
campugne, e non conteneva volontari rr-gnicoli, 
perché tutti erano chiamati a far parte dcll'e- 
servito. , 

In questa solenne oecnsìone, è 1111 i-vu-ro de­ 
bito il ri('.ordar:c quanta gratitudine l'Italia debba 
nl Piemonte. 
Bisogna aver vissuto in quei tempi; bìsogna 

rlcordare che nel 1111u·zo del 184~, mPntre an­ 
<·ora si combatteva in !llilano I' immrrezione 
delle drn1uc giornate, l'cser<"ilo piemontese, J>re­ 
cedcntcmente preparato alla guerra, t'ra già 
pronto ai contini. Il Piemonte aveva <"OlllJH'cso 
C'he ad esso solo spdtava a1·.1·orrere in· aiuto 
di!! popolo insorto co11tro !'assolutismo straniero. 
Cosi avvenne che, einque giorni dopo la quinta 
giornnta, l'cst~rcito pi1!mont1'se, condotto dal He 
Carlo Aluerto in per.;0111t, entrava i11 Lomuar- 

134 

, 

.. 

dia. Q1wsti ricordi mi partono dal cuore, spia­ 
<·ent<' di vedere <·he in Italia non si tcn"a viva 
ahhast:rnz;\ la gratitudine dw dolihinm~-.111 Pie­ 
monte cd ai suoi prodi Sovrani. (App/1111si rfris­ 
sioti e prol1111gati). 

Avvertenza del Presidente. 
PH.ESIDEXTE. l'rima di procedere nlla vota­ 

"zio11c a scrutinio sPgrct.o, debbo avvertire che 
le nost r1~ sedute non potranno riprendersi che 
al 7 o all' 8 dd corrt•nte mc•m, perchè l!Olo al­ 
lora potrèrno incominciare la di:icus.~ione dcl 
bilancio dell'interno. Ad ogni modo, i senatori 
sara11no convo('llti con avviso a domicilio.· 

. Vota.zione a scrutinio segreto 

PRF:SIDEXTE. Hi procede ora nll' appello no­ 
minale per la votazione a scrut111io s1•gr<'to del 
progetto di h~ggo ali' online dd p.forno e d<'gli 
altri approvnti oggi p<'r nlzat;\ e seduta. 

TAVERXA, srr11·1~l111'io, fa l'appello nominale. 

Chiusura di vota.zione. · 
I'HESIDE:N'TK llir:hiaro chiusJL lo votazione. 
l'rc~o i signi>ri sc1111tori sPgretnri di pro1:t>­ 

dere nlla numerazione dl'i voti. 
· (I senatori imgret11ri proeedono allo· spoglio 
dt'lle ume). 

II.umo preso parte nlla votazione i HPnntori: 

A 111111 rntone, Arri vahcne; A8ten~!)· 
Baccelli, B11<li11i-Confalo11icri, Balcnzcrno, Bar­ 

rncro Giovanni, Ba\'a Bec·c·nris, Bc11ey1•11tano, 
· 1\cn!-la, 1~Pltonl, Bodio, Bonasi, Borgnttn, Jluo­ 
namici. 

Cmlolini, Caravn!{gio, Cnruso, Cavalli, Cava­ 
sola, Celoria, f't•neelli, Ciami~,,,Citta1lella, 
Collconi, Colombo, Cotti,' Cruci11111-Alihrnndi. 

D'Alife, Dalla Vedova, I>' Aynla Valva, De 
Cesare, De Cupis, D1~ (ìiovauni, De L11rderel, 
Del Lungo, De :'l!ariniB, De Honnaz, Di Brazzà, 
Di Bro<'chdti, Di Broglio, Ili. Carpcgna, Dini, 
D'Ovidio France~o. 

Engel. . 
F11 brizi, Fi lo1n 11si-l ì uel tt, Finali, Fiore, Foà, 

Franchctti. 
(ì11ravctti, (ìht>ranlini, <:oirnn, Golgi, Cì1111.la, 

Ouultcrio. 
Iug·hilh•ri. 
Levi CldPrico, Lu1·ian • 

·~ :; (' .. 
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Muluspìn», ~!alvano, Mariotti Filippo, ~lar­ 
tuscelli, ~lnssàrucci, Maurig], ~la:r.:r.a, Mazzlotti, 
1ih1:r.:r.ola11i, ;l[ele, ·!llinesso, Montevcrde, ~lorra. 

Oli veri, I rrsini- Bnron i. 
l'ag~nini, Pagano, Papudopoll, Parpaglìu, Pa­ 

solini, Pcdotti, Piuggio, Plutino, Polacco, Pon- 
zio-Vaglia. · 

Reyuaudl, Ricotti, Rignon, Rìolo, Rossi Gìo- 
vanni, Roux, Ruffo. - 

Salndini, Schupfer, Scialoja, Sh11110nd_o, Soli­ 
nns-Apostoli, Sorrnani, 

Tumas-da, Turditi, Tassi, Taverna, Tonunu­ 
sini, Torrlgianì Filippo. 

Vigonì Giulio, Vigoni Giuseppe, Villnrl, Vi­ 
schi. 

' . 

Proposta. del' senatore Bonasi 
per il Re Carlo Alberto. 

BOXASI. Domando di parlare. 
. PRESTDEK/E. Ne ha facoltà. 
BOXASI. Come conclusione delle belle. pa­ 

role testé pronunciate <lai nostro collega Ca­ 
dolini in omaggio al Piemonte ed all'eroico suo 
esercito, che furono il p1111ct um. ubi consisttun 
della gran leva che .dalla miseria in cui era 
caduta doveva risollevare l'Ituliu a dignità <li 
nazione, io propongo chi', nella solenne festa 
di domani, il Senato, ispirandosi a quelle fati­ 
diche parole del mngnanlmo Ho Curio Alberto 
che sono registrate ìu q nella lapide che, per dcli­ 
herazione del Senato stesso, ci stu in quest'Aula 
fissa· dinanzi, in risposta 1tll' indirizzo dcl Par­ 
lamento Suhàlpino recatogli in Oporto da una 
sua Deputazione, propongo, dicevo, che domani 
la Presidenza dcl Senato, in· rappresentanza 
dcli' alta Assemblea deponga una corona di 
bronzo sul monumento consacrato in Roma 
alla gloriosa s111L memoria. Noi dobhiamo do­ 
mani ricordare che Carlo Alhcrto è stnto il 
primo iniziatore delle strenuo battaglie della 
ìndipendcnza nuxionale, ed il più grande mar­ 
tire della nostra unità. (Appro1:a.;ioni t•ids­ 
slme - Applausi prolunçut; - (Lrùla _di di;a 
l'Italia, eioa il Re). 

PRF.STDENTE. Essendo stata votata per acclu­ 
mazìone la proposta del senatore Boriasi, di gran 
cuore la Presidenza vi darà esecuzione. (Ap­ 
plausi). 

I' 

Risultato di votazione. 

l'RE::ìIDE~TE. Proclamo il risultato di vota- / 
zionc a scruti .. io ,:cgreto dei st-guenti <liscgni 
di lq;g-e. 

Stato dPgli ·utliciali del Regio esercito e 
<lPlla Hl•gia marina: 

St•natori votanti 
Favorevoli 
Con trnl"i . 

li Senato approva. 

' 

10!) 
: 100 

9 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 febbraio 1910 contenente esonero dalle im­ 
poste fon<li;iric a favore dei danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1008: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. · 

109 
100 

9 

Conver:-1ione ·in legge del Regio decreto 
13 giugno rnon, Il. r>t 1, riguardante l'attuazfoue 
della tariffa eccezionale n. 1011, P. V., per le 
spedizioni in ferrovia di acqua dolce potabile 
trasportata per conto di municipi e da essi di­ 
stribuita direttamente ai consumatori, nonchè 
per conto di Ammini:-1trazioui ùl'llo Stat.o: 

Senatori votanti 
Fayorevoli 

. Contrari · . 
Il Senato approrn. 

109 
ioo 
9 

·Conversione in lt>gge di decreti Re.ali rela­ 
tivi alla concessione di indenuitA di re1:1idcnza 
al funzionari dello Stato che prestano servizio 
nei comuni danneggiati dal terre.moto del 28 di­ 
ccmhre rnol:l cd cina1111ti in virtù della facoltà 
concessa dall'art. U della legge 12 gennaio 1900, 
n. 12, e prorogata. colle leggi 2G dicembre 1009, 
n. 7!H, e 13 luglio 1910, n. 4GG: 

Senatori votanti 
Favore mli 
Contrari 

Il Senato approva. 

\ .... . 
-' i'r f 

109 
100 

9 
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alcuni capitoli dello stato .dl previsione della 
spesa dcl Miuìstero delle finanze per l'esercizio 
finanziario Hll0-11: 

Senatori votanti 109 
, Favorevoli !)8 

Contrari 11 
Il Senato approva. 

Assegno vitalizio ai superstiti delle guerre 
per l'indipendenza d'Italia: 

~ ' . 

. ' . 

136 

Senatori votanti 109 
Favorevoli 105 
Contrari 4 

li Senato approva. (;lpplau~1). 

li Senato sarà convocato a domicilio. . 
La seduta è sciolta (ore 17.45). 

Licenziato per !11 stampa il 10 giugno 1911 (ore 18). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

· !llr•lloro dell'l:fllelo dei Resoconti d•lle sedute pubbliche. 

, 

r ~r.:~ 1 •I (,· 
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l)ISI~GNO DI I~l~GGE 
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Stato degli ufficiali del Regio esercito e della Regia marina 

PARTE PRDIA 4° 111la degradazione, destituzione o di­ 
missione, come pena o effetto penale, per un 
reato preveduto nella legge penale militare; 

·e) Rimozione: 
1 ° per offesa 111la Sacro persona dcl Re, a 

unn CÌdlc persone della Famiglia Reale o al 
Regg"ente durante la Reggenza: per manifes­ 
tazione pubblica di una opinione ostile alle isti­ 
tuzioni fondamentali dello Stato; per eccitamento 
alla disobbedienza alle leggi dello Stato e al­ 
l'odio fra le varie clussi sociali: per pnrtecipa­ 
zlone ad un'associazione diretta a scopi ostili alle 
istituzioni fondamentali dello Stato o in qual­ 
siasi modo in evidente contrasto col giura­ 
mento prestato come uffìcinle; 

2° per muncanza contro l'onore o per 
mancanza grave contro il decoro dcl grado, 
ovvero per mala condotta abituale; 

il) Eliminazione dai ruoli: 
1 ° per persistenza nelle cnuse che moti­ 

varono la sospensione dall'impiego; oppure per 
. nuove cause che diano ragione alla sospensione 
dall'impiego oltre l'anno; 

2" per ncgtigeuzu abituale, ovvero per 
mancanza gmve in servizio o contro la disci­ 
plina. 

Degli ufllclall in 1ervlzio attivo permanente. 

Per I' nppllcaziono delle disposizloni contenute 
nell'articolo precedente, si osservano rispettiva­ 
mente le norme seguenti: 

a) Nel caso di co11d111111n, la perdita del 
grado si verifica dal giorno in cui la sentenza 
è divenuta irrevocabile; ma, se trnttisi di sen­ 
tenza contumaciale pronunziata dalla corte 

TITUW I. 

Del. -[I r ail o. 

Art. .t. 
II g~ado conferito con decreto Reale costitui­ 

sce lo stato dell'ufficiale. 
Il grado è distinto dall'impiego 

Art. 2. 
L'ufficiale non può perdere· il grado se non 

per rinunzia accettata con decreto Reale, o per 
una delle cause seguenti: ' 

a) Perdita della clttadlnanza: 
1>) Condanna: 

1 ° per delitto, ad una pena restrittiva 
della libertà. personale per un tempo maggiore 
di tre anni, eccettuato il caso indicato negli 
art. 239 e 242 del codice penale comune; 

2° per alcuno dci delitti preveduti negli 
art. 168, mm, 34n, 346,. 402, 40:1, 404, 4 rs, 41 f> 
e 418 dcl Codice pennie comune, e negli arti­ 
coli dall' 85G all'8Gl del Codice di commercio; 

3° per qunlsiasì delitto, ad una pena re­ 
strittiva della libertà personale di qualunque 
durata, quando slavi congiunta, corno pena o 
effetto penale, la interdizione perpetua o tem­ 
poranea dal pubblici uffici; ovvero sia vi ag­ 
giunta, per sanzione di legge o por disposlzione 
dcl giudice, la _sottoposizione dcl condannato 
alla vigilanza speciale dell'autorità di pubblica 
sicurezza; 

Art. 3. 

,. 
/ . / 
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d'nssise o da un giudiee -;nilitare, si verifica 
dopo trascorsi tre mesi dall' affissione della sen­ 
tenzu. 

La condanna pro11u11zi11t11. da un giudice stra­ 
niero produce la perditn dcl grado, quando, in 
seguito a domanda elci ministro della guerra o 
della marinn, sentito il Consiglio di Stato, In 
sezione d'accusa della eort.e d'appello di Roma 
abbia dichiarato che il procedimento fu rego­ 
lare secondo le le~~i dello Stato strauiero e 
che la condanna é tale, che, per le disposizioni 
della legge italiana, importerebbe la perdita 
del grado; . · 

b) La rimozione e la eliminazione dai ruoli 
sono upplicato con f!ncreto Reale, previo con­ 
forme parere di un consiglio di dlsclplina. 

TITOLO Il. 

D e l l ' i 111 p i e g o . 

CAPO I. 
Disp:11u'ziu11i yeuertili. 

Art. 4. 

L'impiego non può cessare nè essere tolto o 
sospeso ali' uffìciulo, se non nei casi e nei modi 
sta bi li ti dallu legge. 

Art. 5. 

Rispetto all'impiego, l'ufficiale in servizio at- 
tivo permanente può essere: 

a) in servizio effettivo; 
11) in dìsponlbilità ; 
r) in aspettutiva; 
d) dispensato dal servizio attivo perma­ 

nente. 

CAl'O Il. 

Del serrizlo •/Tt·llino. 

Art. G. 

[I servizio crteuì vo è la posizione dcl I' utlì­ 
cialc: 

a) che appurtiene ad uno dci quadri or· 
gnnlcl del regio csercìto o della regia marina, 
ed è provveduto d'impiego secondo tale quadro; 

b) che cessa remporuneamente dalla pre 
detta condizione per essere incaricato di un ser­ 
vizio speciale o di una missione. 

138 
/ 

C.àl'O llI. 

Della di.~po11i/,i/ità. 

Art 7. 

La. disponibilità é la posizione dell'ufficiale 
idoneo al servizio, collocato temporaneamente 
fuori dei quadri orgaui«! del regio esercito o 
della rogìa marina e non provveduto d' im­ 
piego; ed é specinle agli ufficiali generali, agli 
ufficiali nmmirnglì o di grado corrispondente 
dei corpi militari d1~1Ja regia marina ed ai 
comandanti di corpo o capi di servizio. 

Art. ·8. 

La disponibilità è applicala per decreto Reale, 
i!1 seguito.s deliberazione presa in Consiglio dei 
ministri. 

. Art. 9. 

Il rlchiumo in servizio effettivo degli ufficiali 
in disponibilità ò attuato mediante decreto Reale. 

CAPO IV. 

Del/' a.•fJellalir'a. 

§ 1. - };,,zio11i e Ctfll,,Q dell' QJ<}'e/la/irn. 

Art. 10. 

L' aspeuat! va é In posizione del!' uffìcinle idoneo 
al servizio, collocato temporaneamente fuori doi 
quadri orgimid d1~l regio esercito o della regia 
marina, e non provveduto d,' impiego. 

Art. 11. 

L'uftìcialo uon può essere collocato in.aspet­ 
tati va se non per una delle Meguenti cause: 

a) riduzione di quadri; 
· b) ritorno da prigionia di guerra, se i qua· 

dl'i trovinsi a.I completo;- 
c) infermità temporanee provenienti dii 

C.'\u:>c di servizio; 
d) infcrmilù temporanee non provenienti 

da cause di Mcrvizio; 
1') moth·i speciali, a domanda dull'ufficiu.le; 
{) sospensione dall' impiego. 

Le ca.use indicate allo lettere e), d) ed e) deb­ 
hono essere gim11ifil'ate nei modi Mtnhilili da 
regolamento approvato con decreto Reale. 
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§ 2. - A.vprlfafh-a pf'IT' ridncione di quadri, per ritorno 
da priçionia di g11errt1 o per inff'IT'mihi temporanee 
procenienti da ca11M di sm·vizto. 

Art. 12. 

V eriflcandosi una ri<l uzione di quadri, sono 
collocati in aspettativa, per ciascun grado, gli 
ufficiali che eccedano i rispettivi quadri, ed a 
preferenza quelli che ne facciano domanda, ec- 

. cettunndo, in ogni caso, gli ìnscrlttì sul quadro 
di avanzamento. 

, . 
Art. 13. 

Nei collocamenti d'autorità in aspettativa per 
riduzione di quadri, Ki osserva un turno per 
ciascun grado, incominciando sempre dagli uf­ 
ficiali meno anziani cd eccettuando, fino al- 
1' esaurimento dcl turno, gli ufficiali che, nel 
grado medesimo, siano stati altra volta col­ 
locati di autorità io aspettativa p~~r la stessa 
causa. 

Art. 14. 

Gli ufficiali collocati in aspettativa per ridu­ 
zione di quadri, per ritorno da prigionia di 
guerra, o per infermità temporanee provenienti 
dii cause di servizio, hanno diritto ad occupare 
due terzi dei posti che si rendano vacanti 

nei rlspettivì quadri e. gradi, noli' ordine di 
data del loro collocamento in .a.~pettativa, e, a 
paritiL di data, nell'ordine di anzianità dcl grado. 

Nondimeno gli ufficiali, ai quali per ragione 
di anzianità spetti l' inscrizione nel quadro di 
avanzamento, debbono essere richiamati imme­ 
diatamente in servizio effettivo, e, ove manchino 
i posti, altri ufficiali. del quadro e grado rispct­ 
tivo sono collocati in aspettntlvn per riduzione 
di q uiw:I ri. 

Art. 15. 

La durata dcli' aspettativa per riti uzione di 
quadri o per ritorno da prigionia di guerra non 
può essere protratta per un tempo maggiore di 
due anni, a decorrere dalla data dcl colloca­ 
mento in aspettati va. 
Trascorso tale term i ne, l'ufficiale dev'essere 

richiamato in servizio effettivo, o, ove manchi 
Il posto, si applica la disposizione contenuta 
nel capoverso dcli' articolo precedente. 

Art. 16. . ' 
Le disposizioni dell'articolo precedente si ap 

plìcuno pure agli ufficiali collocati !n aspetta­ 
ti va per Infermità temporanee provenienti da 
cause di servizio. 

Se 111 termine dci due armi perduri la causa 
dell'aspettativa, il rlchiamo in servizio è pro­ 
tratto sino a q uando tale causa non sia cessata; 
ma in nessun caso In durata complessiva del­ 
l'aspettntlva può essere maggiore di tre anni. 

§ 3. -- Aspettativa 1wr i11{P.r111ilcì temporanee 1wn pr(ll>e­ 
nienli 11" cau.•e tli servizio o per 1110/ivi »peetat]. 

Art. Ù. 
Lu durata dell'aspettativa per lnfcrmità tem­ 

pornnee non provenienti da cause di servizio 
o per motivi speciali è determinata dal decreto 
di collocamento in aspettativa, ma non può eti­ 
sere inferiore a quattro mesi; nè può essere 
superiore ai tre anni se por infermità, o ai due 
anni se per motivi speciali. 

Art. 1 ~. 

Al termine dcli' aspettativa· per una delle 
cause indicate ncll' articolo precedente, l' uffi­ 
ciale è trasferito in aspettativa 'per rlduzione 
di quadri; ma il tempo utile per il richiamo 
in servizio decorre soltanto dalla data di mie 
trasferimento. 
In ogni caso, quando la durata complessiva 

delle aspettative abbia raggiunto il limite mas­ 
simo di tre anni, l'ufficiale deve essere richia­ 
mato in servizio effettivo, occupando il primo 
posto vacante. 

Art. lD. • 
L'ufficiale che già sia stato in a...;petta.tiva per 

· motivi speciali, non può -esservi ricollocato s~ 
non siano dcc:orsi almeno due anni dal suo ri­ 
chinmo in servizio. 

§ 4. - A.<pe.llnlfra per 110.•pensiO'nP. dt1/l'i111pie!IO· 

·Art. 20. 

L'ufficialo eollocato in aspettati va per so­ 
spensione dall'impiego non ·può ,'ririrnn<>re in 
tale posizione per una durnta. maggiore di un 

lf I •''I 

anno. 
.,_ , ~ . I ~' .... '. 
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Nondimeno tale durata può essere protratta 
per un tempo non superiore ad un altro anno, 
in seguito n verdetto di un consiglio di disci­ 
plina. 
Durante il primo unno il posto dell' uffk-iale 

sospeso è conservato vacante, salvo che debba 
essere occupato per esigenze di -servizio. 

Art. 21. 

L' uffìcinle collucntn in aspettativa pn so­ 
spensione dall' imph-go perderà nel ruolo orga­ 
nico cui appartiene 1111 numero cli posti propor­ 
zionalo alla durata dvll'uspettutiva. 
II regolnmeuto stnhilirà per ogni ruolo e 

grado tuie proporzione e le modalità dvll'uppli­ 
«azione. 

LI' disposizioni di questo nrtk-olo sono appli­ 
cate anche ngli uffk-inli che, nei cnsi stabiliti 
dalle vigenti l1iggi, iruorrono in perdita di an­ 
zianità di grndo. 

Art. 22. 

L' ufflcinle collocato in uspettutivu per sospen­ 
sione dall'impiego ha diritto, durante il primo 
anno dPll;1 sospensione, ad essere sottoposto ad 
un consiglio di disciplina, il quale esprimerà 
parere se deliba essere ('.011f1•r111ato nell'nspet­ 
tativn pPr sospensione. 

Art. :?:I. 

Se la sospensione cessa durante il primo anno, 
l'ufficiale è richiamato itumediatumonte in ser­ 
vizio effettivo; ma, ove manchi il posto, è tra­ 
sferito in aspettativa per riduzione di quadri, 
con diritto ad occupare il primo posto r-he si 
faccia vacante nel rispettivo quadro e grndo. 

Se la sospensione dall'impiego cessa oltre il 
primo anno, I' ufficiale è trasferito in aspetta­ 
tiva per riduzione di quudri, e 111 sua posizione 
è regolata analogumcnte ali' art. li!. 

Art. 2-l. 

Fuori dci casi indicati nell' art. ~ e salvo le 
disposizloni della legge penale militare, lo con­ 
danne proferite in npplicazione dclii~ il•gr;e pe­ 
nale com une l.nnno per effr-tto la sosponslone 
dal!' impiego quando In pena inflitta sin la re­ 
clusione, la detenzione o I' arresto per un tempo 
non inferiore ni due mesi. 

Discussioni, f .. 7~1 '( O. 

.. 
Art. 2:-1. 

l~ in tucoltà dcl ministro di collocare in 
aspetUl.t iva per sospensione dall'impiego l' uffi · 
ciale soltoposlo a procerlinwnto pt!nale, fin dal 
giorno ddla emissionti <lei mandato di cattura 
o di comparizione, e per tutra la durata del 
procedimento. 

:-·e il procedinwnto ha tPrmine con ordi­ 
na111'.a o senlt•nza ddìnitiva dio esehula l'esi­ 
stenr.a del fatto imputato, or pur ammelten - 
dolo, esel111la che l'ufficiale vi abbia preso 
part.•, questi 1·rssa di e,;.-;ere i;ospeso ed è rein­ 
teg•ato nei suoi diritti. In tutti ~li alt1i casi 
di a-;soluzione o <li non farsi luogo a procedere, 
anela~ prr di fotto o desistenr.a d'istirnza privata, 
I' uftìdale può essere sottoposto a provvedimenti 
d isc·i pii nari. 

L'ufficialo. 8()speso da II' impiego perchè sotto­ 
posto a proecdimento penale, non ha diritto 
d·i11\'oc11re il verdetto del consiglio di disd­ 
plina contt•mplato nell'art. :!2. 

§ 5. - Di.,po.~izirmi co111u11i alle vm·iR. t1sp •ll11/i11e. 

Art. :!G. 

Veritknndo~i una eausa diver:1a da quella 
che detPrminò l'aspettai.iv a, 1' ufllciale può eg­ 
sere trnc;ferito ad altm a'!pettativa, purchè 
comp]e,.,-;ivamcnte non si ecc·eda il limite di 
tre anni. 

Art. :!7. 

Nel easo di chi1t111ata alle anni per mobili­ 
tazione o per altre eventunlilt\ non ordinario, 
gli utHciali in aspettntiva. possono essere richia­ 
nrnti immediatamente in servizio. 

Art. 28. · 

I collo1·11t1icnti in aspettativa, leAmccessive 
prorog-he, i tra.-;ferim<'11ti da u1111 ad ultra ll!:!pct· 
tariva ed i richiami in !'lt'rvizio effettivo, sono 
attuati m1•diantc dcereto Reule. 

Il d1~creto Hcale, col q uni e l' utlidale è collo­ 
cato In a-;pottlltiva, deve sempre indicarne la 
causa, e, ove trallbi di aspcltt1tiva per so~pen· 
siouc dnll'impicgo, deve inoltre contenere la 
motivar.ione del pro,·vedimento ccl essere ac­ 
comp11g11nto da• relazione tlel ministro della 
guerra o clclla marina. 

. , 
.~ ... 
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CAl'U V. 

. Al't. !?!l. 
' 

La dispensa dal sorvizio attivo permunente 
non può essere data se non in seguito a do­ 
munda dell' uffìclule, o per una delle cause 
seguenti: 

a) per coltoeumcnto in poslztouo nusilial'ii\ 
o a riposo, secondo le norme delle )pg;;i re­ 
lative; . 

b) per riforma, in conseguenza di iufcr­ 
rnità permanenti ovvero temporanee, quando 
sia trascorso il termine ma . ssimo dell' aspetta­ 
ti va, a nonni~ degli art icolì 1G e 17 della pre­ 
sento legge; 

e) per collocamento in congedo provvisorio, 
secondo le norme dcll'npposita legge; 

. . ti) per avere contratto matrimonio :,w11za 
il regio ussentimeuto, ovvero unione n111t1 imo­ 
niale r-ol solo rito relìgìoso tli>g-gc ~4 rliccm­ 
bre I ~!lfi). 

Art. :IO. 

Le cause di dispensa dal servizio attivo per­ 
manente indicate nell' articolo precedente deb­ 
bono essere accertate. nei modi stubilif.i per 
regolamento approvato con decreto Reale. 
La dispensa dal servizio attivo permanente 

è data per decreto ReÌtle, in cui è ìndicata la 
causa del provvedimento. 

TITOLO III. . 
De! C11nsiglin cli disciplinu, 

CAPO I. 

"' (Jr~linau1e1if1J,, 

§ 1. ., /)i.'</){:.'4;.:ioui gt•n1·1·oli. 

Art. :11. 

consigli di" discipliun per gli ufttdali del 
rt>gio esercito e della reg~a marina si c·11111pon­ 
go110 di sette membri di vario gru.lo, sPeondo 
il grado del!' ufficiale sottoposto al consiglio, 
oonformcrnentc alle tabelle a~111c\Sse 11fl11 pre­ 
sente legge. 

Art. :l2. 

L'uftk-iale dcl r.·gio esercito o della rPgia 
111al'i1111, qualu1up1e ne sia il grado, 'uon vui1 
essere sottoposto a C'Olli-!ig"lio di diseiplinÀ, 1m 
11on per ùcci,;ione dcl minbtro della guerra o 
della m11ri1111," salvo i tasi' ilulicati ai-:li arti­ 
coli 4~> e ;, 1.·' 

Art.. :1:1. 
Il <·011siklio di discipli11a, eo11sultundo esdu­ 

sivamti11te la propria <·011vinzio11e cù il sP11ti­ 
me11to · dl'll' onore e del do\·pre, esprime il suo 
avviso se, in base 11lla c:o111lotta o ni fatti sot­ 
toposti al_ suo esame, lufficiale pos.-;a o non 
possa co11ti11ultl'e a Sl'rvire col suo grndo nd­ 
l' ef'erdto' o nel1'1m11ata. 

Art. :u. 
Q11n11do, per un medesimo fat.to, o più fotti 

conn1•ssi, siano sottoposi i allo stcs.-.o <·011siglio di 
disdpli11a 'uflkin.li di grndo diverso, il c:o11si­ 
glio è t'omposto se1:ontlo il grado pili elevalo 
Ùl'll'utticiale s•ittop11slo a consiglio. 

Nessuno dei membri può ess1~re di grado in­ 
feriore 11 nuello ùell' uf1iciale sottoposto al con­ 
siglio, e, a parit:\ di gr111lo, di minore'1rnzianiti\. 

Art. :1:1. 

I nomi degli uftkiali che d1!hbo110 comporre 
il c:o11siglio so110 estratti a sorte frn gli ufficiali 
che si trov11no ndla posizi1rne <li servizio cf­ 
fctli VO l'Oll Jo JlOrlll\! SL'!-;UL'nli: 

:-;e I' utlidale i;olloposlo a consiglio nppnrt.it•ue 
11110 stato mngg-iom ge1wrnle, al cot'po di stato 
m11g-g'ior~·, nife 1mni <lei 1·~irabi11ieri reali, di 
fanterin, di envnlleria, di 11rtiglicria e genio 
di') regio esercito, il pl'PA1idento ed almeno 
qunttro memhri dchho110 npp11rtenere Il q11al- 
1;i11si <li qucsli c·orpi ed anni. 

Egualmente se hi tra11a di ulliciali dello stato 
maggiori,! generale <lella H. m11l'i1111, il presi 
do11Le ed nlmeno l)lll\tlro membri debbono 11.p­ 
p11rfonr,re Ili corpo l'll's~o. 

81~ I' u tlid11 lc sot t opo,.t o ul . consig-lio 11011 11 p­ 
p11 rti enc 11i corpi od armi suddetti, nlmeno 
quattro mc111hri del co11-.iglio ùehhono, sempre 
che pos.-;ihilo, 11.pp11rtc1wre 111 corpo 0<! nrmn 
cui è 11scTitto I' ullid1lle. . 

Ove siano sotto1;osti al cousiglio utliciali di 
corpi diversi, un membro nlmono del consiglio 
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deve, sempre che possibile.c nppartenero a cia­ 
scuno dei corpi cui sono ascritti gli ufflciali, 
"rna Iu nessun caso potrà. per ciascunorlcl corpi 
stessi superarsi il numero di ti e. 

Art :rn. , 
Se, per un medesimo fatto o p1u. fatti con 

nessi, sinno sottoposti ad UllO stesso consig llo 
utficial ì dcl regio esercito e ufflciult della re­ 
gia marina, l'ordine per la convocuzlone del. 
«onsiglio di disciplina è emanato dal ministro 
della guerra o della marina, secondo che il più 
elevato in grado o il più anziano degli ufficiali 
sottoposti a consiglio· appartenga al r1•gio eser 
cito o alla regia marina. I nomi ÙPgli utliuiuli 
che dehhouo comporre il consiglio sono estratti 
alternutivnmente, o. la sorre <h·ter111ina l'ordine 
della estrazione. 
Anche in questo caso si applicano le dispo­ 

sizioui dPgl i articoli prec-den I i; e il con-igl io 
si forma e si nduua nei modi e ud luoghi sta 
hiliti dalla presente legge secondo il grado più 

· elevato, e, a parità di grado, ser-ondo la mag­ 
gior anzianità. 

Art. ;i-;. 
Non sono compresi nellu estraxioue a sorte 
numi degli ufficiali: 

a) che esercitano le funzioui di ministro o 
sorto-segrerarlo di Stato, e di 1·npi di stato mag­ 
giore del regio esercito e della mru-ina ; · 

b) che appartengono alla casn militare del 
Re o di alcuna fm le persone dulln famiglia 
Reale; 

e) che sono addetti al :'\Iinistcro dt•lla guerra 
o della marina o al comando generale dell'arma 
dei carabinieri reali, o che fanno .parto dcl 
consiglio superiore di marinn, o che sono mem­ 
bri della commissione di cui all'nrt. 70; · 

d) che esercitano le funzioni ùi capo di 
stato mag-giore di corpo d'armata o divisione 
mìlitare, ovvero di dipurthuento o comando 
militare mari ttirno, o di forze navali; 

e) che sono allievi delle scuole militari. 

Art. R1'. 

Non possono far parte dcl t•o11sii;lio di di­ 
sciplina: 

. a) gli ufficiali cl.e fra loro siano pnronti od 
affini sino al terzo grado i1ll'lusiv11mente; 
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/J) l'offeso io danneggiato, e gli uftìclalì che 
siano parenti orl affini, sino nl quarto grado 
iuclusiv.ltneute, «on l'ufficiale sottoposto 111 con­ 
siglio o con l'offeso o danneggiato; 

. r·) l'autore dd mpporto o l'inc1'iricn10 della 
inchiesta che ùetcrmi111u·ono )IL convocazione 
del cousiglio, e chi per ufficio diede parere in 
merito; 

<I) il c·oma11d1111te del corpo o· del!:~ uave, 
della compagnia .o isqua1lra eui l'uf'tièiale ap· 
partil'ne, il presidente e· il relatore .dcl consi­ 
glio d' amministrazione per lufficiale che vi 
era nùdctto come membro od ufttcialo conta­ 
bile,. e l'uf!ki:ile in secondo della nave a bordo 
della quale trovavasi l'ufficiale; 

e) gli ufficiali dm in qualsiasi modo ab­ 
biano avuto parlo in un precedc11le _giudizio 
penale o d i!:'l'.i pii 11are pt~r lo i;tr•sso fatto, ~vvero 
sia110 i11tlil-a1i quali testimoni nel giudizio di­ 
sciplinare di cui trntta.-ii. 

Art. 39. · 

L' ufttdale Hottoposto a consiglio ha facoltù 
di ri<-usare. due membri Sl'nza obbligo di di­ 
clliararne I motivi; e i;e gli ufttcinli sottoposti 
nl consiglio biano due o piì1, eguale facolti\ 
spetta n ciuscuno di e,;si... . 
Tale facoltil 11011 può esercitarsi che per una 

volta sola e fino al terzo giorno successivo a 
quello della comunic~1zio11e che all' ufflciitle do­ 
\TÌ!. farsi dci nomi eslratti. 

Art. 40. 

11 1:on:si;.:Iio è presieduto da quello fra I-suoi 
nH•mhri rhe è più elevato in grado, e, n parità 
di grado, dì maggiore a11zia11itlL. 
li relatore del consiglio i;arà eletto dai membri 

dcl co11iliglio stCS.<;O e dovrà essere sempre ùi 
grado superiore a quello rlell' ut'ttciale sottoposto 
a com;iglio. 

Art. 41. 

L' uflkiale sotlopo>ito ·a Consiglio, quall()O sia 
pn•s1•11te, p1•ò farsi nsshitcre da un ufficiale di 
quahmque. grado o rnni;o, purchè inferiore a 
qtwllo dcl prcsi1le11tc dl'l Consiglio di disciplina 
e pnr1:hè co111pr1•so nella fo1ta dalla quale ven­ 
gono sorteggiati gli ufficiali del suo grado che 
dcbbo110 far pnrtc dd Consiglio. · 

t ·:1' -. ~ 
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§ 2. - Dl<po.dzumi irpw:ia/i per il regio esercilo. 
• Art. 4:!. 

Per gli ufticiali inferiori e superiori, il con­ 
siglio di disciplina si forma e si aduna alla 
sede del comando della divisione militare, nella 
cui circoscrizione terr ltoriale risiede l'uffìcinle 
sottoposto al consiglio; e se, per un medesimo 
fotto o più fatti connessi, siano sottoposti ad 
uno stesso consiglio ufficiali residenti in divi­ 
sioni diverse, il cousigllo si forma e si aduna 
alla sede del comando della divisione nella cui 
circoscrizione risiede l'ufficiale di grado più 
elevato, e, a parità di grado, di maggiore an­ 
zianità. 
Per formare il consiglio sono compresi nella 

estrazione a sorte tutti gli ufficiali del grado 
richiesto residenti nella circoscrizione territo­ 
riale della divisione militare. 
Se il numero di essi per ciascun grado non 

superi il numero di ufficiali da estrarsi per la 
composizione del consiglio, sono compresi nella 
estrazione a sorte tutti gli altri ufficiali di quel 
grado del corpo d' armata, e, ove occorra, anche 
quelli residenti nella divisione il cui capoluogo 
è più vicino, e successivamente, collo stesso 
criterio di vieinanza di spazio, in altre'dlvisionl 

Art. 4:l. 

Per gli ufficiali generali, il consiglio di di­ 
. sciplina si forma e si aduna presso il ;\[i11istero 
della guerra. 
Per formare il consiglio sono compresi 1w~la 

estrazione a sorte tutti gli uffìciulì generali dcl 
regio esercito rivestiti dcl grad» richiesto. 
, In mancauza di essi, la estrazione a sorte è 
fatta fra gli ufftcìulì generali rivesti ti dcl grado 
superiore a quello dell'ufficiale sottoposto al 
consiglio, e, ove occorra, anche frn gli uffìciali 
ammiragli della regia marina dcl grado o del- 
1' anzianità corrispondente. 

Art. 44. 

L' estrazione a sorte dei nomi degli ufficiali 
che debbono comporre il consiglio è fatta: 

a) 11e l'ufficialo sottoposto al consiglio sia 
un ufficiale inferiore o superiore, dal capo di 
stato maggiore della divisione o da chi ne fo 
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le veci, alla presenza dcl comandante la divi­ 
sione e del più anziano maggior generale, o, 
in mnueauzn di questi, dell'ufficiale superiore 
più elevato in grado o più anziano, residente 
e presente nel capoluogo della divisione stessa; 

b) se lufficiale sottoposto al consiglio siu 
un ufficiale generale, dall' ufficiale gc11crale 
meno anzlnno presente alla capitale, alla pre­ 
senza dcl comandante il corpo d'armata e del· 
maggiore generale pi il anziano; residente e pre­ 
sente nel capoluogo dcl corpo d'armata stesso. 

Art. 4;>. 

Per gli ufficiali delle regie truppe dislocate 
nei presidii delle colonie o spedite all'estero, e 
per gli ufficiali appartenenti ad armi e corpi 
mobilitati, l'ordinnrnento del consiglio di disci­ 
plina è stnbilito da speciali regolamenti appro­ 
vati con decreto Reale; ferme le precedenti 
disposizioni d'ordine genomi c. 
Ove 'per deficienza di ufficiali nei luoghi suin­ 

dicati non possa comporsi il consiglio di 1lisci-\ 
plìna, q nesto si radunerà. nel Regno. 

§ 3. - Di.<p<>sizi011i R/>l'Ciuli 1"''' la regia marina. 

Art. 46. 

Per gli uttìcìuli inferiori e superiori, il con­ 
siglio di disciplina si forrnn e bi aduua alla 
sede dcl comando in capo di dipartimento, o -, 
alla sede dcl comando militare marittimo, dal 
q uale rispetti va men te <li pende I' u fticinle sotto­ 
posto al consiglio; e se, per un medesimo fatto 
o più fatti connessi, siano sottoposti 1t1! uno 
stesso consiglio ufficiali che non dipendono 
dallo stesso dipartimento o comando, il con­ 
siglio si forma e si aduna alln sede dcl comando 
in capo dcl dipartimento,' o nlln sede dcl co­ 
mando militare marittimo, dal quale dipende 
l'utliciale di grado piil elevato, e, a parit~ di 
g-raclo, di maggiore a11zianità. 
Per formare il consiglio ~ono compre~i nPl­ 

l'estrazionc a sorte tutti gli ulliciali dcl grado 
rkhiesto, che dipendono dallo stesso comando 
in capo di dipartimento o dallo stesso eomando 
militare marittimo, e sono presenti alla sede 
del rispettivo comando. 
So il numero di essi, per ciascun grado, non 

superi il numero degli utlieinli da estrarsi per 
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la composizione dcl consiglio, sono compresi 
nell'estrazione a sorte gli uttlciall di quel grado 
del più vicino dipartimento o comando militare 
marittimo, come sopra designati, e, ove OC('.OITa., 
successivamente degli altri dipnrtinu-ntì o ('.O 

mandi militari marittimi. 

ArL 4i. 

Per gli uffìcialì inferiori e superiori imbar­ 
catl su navi facenti parte di forze navali au­ 
tonome, il consiglio di disciplina si forma e si 
nduua sulla nave dcl comandante la forza na­ 
vale, e, nel caso d(11avi distaccate, su quella 
del comandante sott'ordinì ovvero del comau- • dante superiore. 
Per formare il consiglio sono compresi nella 

estrazione u sorte tutti gli uffìeial! del grado 
richiesto imbarcati sulle uavi che compongono 
la forza navale, dal comando della quale di· 
pende l' ufficiale sottoposto al consiglio e che si 
trovano allo stesso nncornggio, porto o rada. 
Se il numero di essi, per ciascun grado, non 

superi il numero di ufficiali da estrarsi per la 
composizione dcl consiglio, sono compresi nella 
estrazione a sorte gli uftìciali di q ucl grado del 
più vicino dipartimento o comando militare 
marittimo, e, ove occorra, successivamente, de­ 
gli altri dipartimenti o comandi militari ma­ 
rittimi dosignnt] come nell'articolo precedente, 

Art. 4K. 

Per gli utlh~ali ammlraglì il consiglio di di- 
1wiplina si forma e si aduna presso il Ministero 
della marinn. 
Per formare il consiglio sono compresi nella 

estrazione a sorte tutti gli ufliciull nmmirugll 
della rt•gia mnriua rivestiti del grado richiesto. 
In muncanzn di essi I' estruzioue a sorte è 

fatta fra gli uftìdali ammlragli del grado supe­ 
rio1!e a quello· dcli' ufficiale sottoposto al ton­ 
slglie, 9, ove occorra, anche fra gli utfìr-inli ge­ 
nerali del regio esercito del grado o d(•IJ' an­ 
zianitA oorrispondente. 

Art. 4!l. 

Se l' uffìciule sottoposto ·nl consiglio sia un 
ufficiale inferiore o superiore, l'estrazione a 
sorte dei nomi dogli ufficiali che debbono com­ 
porre il consiglio è fotta: • 
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a) nel caso preveduto nell'art. 4fi, dal capo ' 
di stato maggiore (o da chi ne fa lo veci) dcl 
comando in capo del dipartimento o comando 
militare marittimo, alla prestmza del coruan - 
dante in capovdel dipartimento o comandante 
militare marittimo e del più anziano ccntram­ 
miraglio, o, in sua mancanza, dall'ufficiale su­ 
periore, più elevato in grado o più anziano, 
residente e presente nella sede dove si raduna 
il Consiglio; 

· b) nel caso preveduto m-ll'nrt, 47, dal co­ 
mandante 'della forza navale e, ove si tratti di 
navi distaccate, dal comandunte sott' ordini, 
ovvero dal comandante superiore, assistiti dai 
due ufficiali che U seguono immediatamente in 
grado od in anzianità. 

Art. so. 
Se l'ufficiale sottoposto al _con:iiglio sia un 

utflcinle ammiraglio, l'estrazione a sorte dci 
nomi degli uflicinli cho debbono comporre il 
consiglio è fatta dal segretario del consiglio 
supnriore di marini\ alln presenza dcl presidente 
di dtitto consiglio e del contrammimglio più 
anziano residente e pre8cnte nella capitale. 

Per gli uflìciali imharc!tti HU navi all'estero, 
ovvt>ro desti nati a servizi organizzati a terra 
nelle colonie o fuori dcl territorio dello Stato, 
ovvero su navi mobilitate, l'ordinamento del 
con~iglio di dh1ciplina è stabilito dn. spcci1~1i 
regol11111ent.i approvati con dncrcto }'tenie, ferme 
restnnclo lti precedenti disposizioni d'ordine ge­ 
nerale. 

Ove pn det!cienza di utlicinli nei luoghi 
su i 11<1 ieat i non possa com porsi il consiglio di 
disciplina, questo i,;i rad1111crà nel Regno. 

CAPO Il. 

l'roc~dut•ll, 

§ I. - Alfi 1>rP.limi11m-i. 

Art. fi:!. 

r}ordine per la convocazione dcl consiglio 
di disciplina è trasmesso dal ministro della 
guerra o della marina, accompagnandolo coi 
rapporti, inchieste e con ogni altro documento 
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utile alla muuifestaziouo della verità, 1111' auto­ 
rità militare, che, a norma degli artieol! -U, 
4\l, GO, deve provvedere alla estrazione a sorte 

. per la formazione del ~onsiglio di disciplinn. 
I 

Compiuta l'estrazione, l'autorità nrilitare, «ho 
vi ha presieduto, invita g·li uffk-iuli, desiguuti 
dalla sorto per comporre il consiglio, n. dichin­ 
rare se trovinsi iii alcuno dei <'IL~i d'Iucompa 
tihilità indicati 11el1'. art. :11l; e fa inoltre comu­ 
nicare ali' ufficiale sottoposto a consig lio i nomi 
dei membri estratti a sorte. 
Surrogati poscin, ove occorra, e mediuute 

nuova estrazioue ll sorte, glr uftìclul] incompa­ 
tihili, infermi od altrimenti iurpcditi, l'autorità 
che ha presieduto alla cst razioue a sorte noti­ 
fica In composizione del r-onslg+io di diseipliua 
al presidente di esso e gli rimette i rapporti, 
le. inchieste e gli altri documenti ricevuti dal 
l'uutorità che ha emanato l'ordino per la con- -, 
vocazione del conslglio, -· 

Se I' uttìclule vorrà . vnlersi della fa<:ol1il di 
cui ali' art. 41, dovrà entro il termine di 
giorni tre da quello della su1H:cl.'111111ta couiu­ 
nicazione, indk-aro al presidente dcl Consiglio 
di disciplina il nome dcll'uffìcinle da lui scelto 
per essere assistito durauto il procedimento di­ 
sd pii 1111 re e trasmettergli d I tom po stesso l' ac­ 
cettazione scritta di quest'ultimo, 
Il ·presidente convoca il ·consiglio di disr-ì- 

• plina per la nomina del relatore oppure ne 
prorn uove la nomina a mozzo di sc-hede da in­ 
vinrsì per 1;~tiera quando i mernhri d<!I consi· 
glio di disciplina non siano tutti residenti nella 
se<le ove 8i convoca il consiglio. 
La. definitiva compo8izione del consiglio è 

anche notificata all' ullìd11le. 
Ai do<'umenti devono essere uniti lo stato di 

servizio e delle punizioni dcli' uflìciale, e le sue 
note caratteristiche. 

Art. M. 

Il prPsidente del eonsiglio di di:-1ciplina <•sa­ 
mina gli atti, e, occorrPndo, provvede che, a 
curn dcl relatore, sia raccolto ogni nitro l'lc­ 
mento di fatto, dichiarazione di testimoni o'do-' 
cumenti, i;ia a carico ehe a discarico, che egli 
r11p11ti nece:-;snrio od 111 ile p1·r nwttt•re il con 
11iglio in grado di pronunzinre il ~uo vcrdt>lto 

con piena -conoscenza dei fatti che i,ii attribui­ 
scono 1111' uftkiale soltopo,.;to al consiglio. 

I membri dd f'onsiglio di di~dplina dovrn11110 
prendt•re c,01w,.;<·.enza ùi tutt.i gli 11tti due giorni 
prirnn dl'lla co11voc11zio1w dd Consiglio. 

. Il relatore co111u11iC'.a 11ll'utlh:iale :;oltoposto 1ll 
co11,.;iglio i rapporli, le inchieste e gli nitri do· 
cumenti riccvuli ùall'u.utol'itiJ. che ha ema1111to. 
J'ortli110 por la co11voc11zio11e dcl consiglio, non­ 
chè le i11form11zioni a.-;sunte pel' di,.;posizione 
del pre,.,hÌente del consiglio, n normn ùell' ar­ 
ticolo preccdm1te: 
L' unìcialc sotloposto a Consiglio, i usi eme al­ 

i' ufficiale che e\eutualmcute lo as.'iista eù 1illa 
prc,;cuza dPl relntore, può csaminal'e gli atti 
suincli<:ati o pr<!IHl•.·re nota ùei puuti i!<ilicnti, 
o, nf"I tcnu i11tl ùi tre giorni :-111r•ees~ivi a quPllo 
<l<'llu <'.omu11icazionc, può fan· le Muti istanze 
al prcsitlf.'nte <ld Consiglio di disciplina . 

Art. 5li. 

t': nftldato ull' onore e alla co;icicnza dcl pre­ 
sidente la fa1:òl1il di nccoglicre o respingere lo 
istanze del I' uftldalo per la produziorrn di nuovi 
doct111H'111i o la udizione <li nitre persone in a:;· 
giu11111 n tp1<llle esaminate; O\'Vcro p1ir 11ltl'i og· 
gctli <'.01Jcerne11ti il pro<~edinw11to discipliuare 
di eui trnttasi. 

Art. iii. 
• 

. E~rnl'ite, 8C n111111e..,.se, le nuove indagini, il 
relatore ne unis<'e i documl'nti relativi I\ quelli 
prer,etlenti, redigendo l'indice ge11t>rale di essi. 

Art. fit-1. 

L' uflidale, al111eno tre giorni prima d1•1la 
riunione del consi;.dio, 11lla pre:-mnza dcl rela­ 
tore 1rnò rit•saminarn, insieme ali' ufliciak chn 
<'ventunlmente lo :is.-;istn, 'tutti gli atti, frn i 
quali lelenco delle persone chiamate dal pre­ 
i;idente, in Yirtù dPi suoi poteri discrezionali, 
a tc;sti moniarc, i-;ia a curico clic a discarico, e 
pr1•1Hlerne gli appunti !'.he ravvisa opportuni 
alla sua difesa, ma non è nmmes,.;o a fare nuo\'e 
istanze; 1;al vo, in ogni cnl'!o, lesercizio delle fa­ 
colti\ di:-1crei1!011111i dcl presitlt~n1H df'I cow-1iµ-lio 
di disciplina. 

• 

. i 
I 

·f 
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Art. f>\l. 

Il presidente indicn le persone che devono 
comparire a deporre avunti al consiglio, sta­ 
bilisce il i;iorno e l'ora della sua riunione e 
può nuche prurogurlo. · 

§ 2. - Di1« 11.. ... ,it111e. 

Art. no .: 
. Le sPdute del co11siglio di dbcipli11a so110 te­ 

llll te n porte eh i uso, 

Art. 6 I. · 

Adunato il consiglio, il presidente fa chia­ 
mare I' uttk-Iale che vl è sottoposto, 
Ove l' utlìciulc 11011 ·si presenti senza 1-{iustifl­ 

acre un legittimo impedimento, il cousiglio de 
lii.era 11011 ostante fa _>111a ll.s.-;cmm, fncondone 
meuzlouo nel processo verbale. 
In questo t·nso, neanche l' ufficiale «he assiste 

•11wllo sottoposto I\ procedinu-uto disciplinare, 
potrà Intervenire alle udi, llZP tl<'I consizfio, 

Art. 6:!. 

li presidente invita il relatore a l<'g'J;<'re I' or­ 
dine di convocazione del consiglio e i docu­ 
mentì che riguurduno il procedimento discipli­ 
nare, i quali rim1111gono n. disposizione dcl 
consiglio durante la seduta e dovranno essere 
firmati da tutti i coruponcuti di esso, 

Dopo tale lettura il presi.lente iuterrogu lut­ 
. - fìciale imi fatto che ~li si aserive. 

Art. ti~. 

. Le persone chiamate a deporre avanti - al 
consiglio sono introdotte una dopo l'altra nel­ 
l' ordlue stabilito dal presidente, e fanno scpa­ 
rutumeutc h~ loro utkstazioni al <·ousii;Iio. 

TI pl'Psi·!t'll(P. J)llÒ ÙOllllllll)arç 11(1 t'SSO t' 111- 
(' uftic-iale sottoposti> al <'onsig-lio 1-{li sd1iari· 
meriti che riti1•11e rwl'cssari; i mcmhri dt~I co11- 
sii;lio, I' uflkiale sottoposto a proccdi11uJ11t.o cli­ 
s•:iplinare e q1wllo dw C\'Pnt11almc11t<l lo ••s~ista 
flO"-'\OllO chieùerJi J)CI' Or~:lllO dl'l pr<•sidl'ntc .. 

Dopo cimwunn deposiziouc il prci-dllcute do­ 
mnnda ali' uflldaln sottoposto 11 consit:lio· se 
uhhia da fare ossen·azioni. 
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~cl \·erhale delle sedute sono Ci:poste le di­ 
chiarazioni delle persone udite e le os.-;ervazioni 
dell' uflìciale sottoposto al consi~lio. 

· Art. ti-l. 

Cltimato l' Psamc dtdlc perso11e ehiamate u. 
dq>orre, il. pn•siùcnte dà faeolti~ ali' utliciale 
sol.lo posto a eousig-1 io cd a q 1wllo che even­ 
tuitlnH•nte lo ns.~ista, ili esporre. le ragioni a 
dif<•sa. 
Le richieste dcli' uftkiale e le n1g-ioui addotte 

a propria giustifìeuziou•i sono riassunte in calee 
alla sua giustificazione seritta ~ sono contro­ 
firmate da psso e .dall' ullkialc clie event1ml­ 
llll'nte lo as~iste. 
Il presi1!P11te 'unisce q1wsto allegnt.o 111 ver­ 

hahl, ed espone, in fog-lio n parte, le ragioni 
pn le quali non ahhia cr1•dnto accog·Iiere nuoYi 
dot·urnt•uti o amnwtt1•re HUO\'C tcstimoniauze, 
so fiirono richieste dnll' uflidale. 

Dopo ciò il \H't•si(lt•ut.P dkhiara tcrminnta la 
dis1·n,..sio1w, e invita, lufficiale a ritirarsi. 

Dt•lilwrazione. 

Art. ui'>. 
Terminata la discussione, il eonsiglio deve 

imrncdiatameute dclihcrnre. 
Kullallinwno, ove durante la diseussionc si;1no 

e111Pr>'c nuove drt'ost:111zn d1c modifìd1ino so­ 
stanzialmcnk il fotto 11st·rit10 llll' ufficiale, il 
con~iglio i-;os1H•111le la seduta C(l il presidt'nte 
riuwUP gli 11tti pPr via gernrchic-11111 :lliuist.t>ro 
chP ha emanato l'or•liuc per la 1·011vo1·11zione 
(lt•l consiglio. 

Art. tilì . 

Le questioni da sottoporsi alla votazione del 
c:o11sig-lio .sono stabilite dal Miuist.<•ro the ha 
emnnato I' on li ne J>•~r la l'cmvocazione dcl eo1ir 
si;.;lio, t•d il consiglio nou può dclihcrare sopra 
ultrn tp1P!<tio11i. ' · ·· · 

Art. ti7. 

Qua1Hlo tmttbi <li .rimozioue o di elimiu.a­ 
zio111i dai ruoli, la q ucstione dC\'ll esscrn posta 
con la. formo la: e Il ·signor •...... ò 11el c·aso 
di essere rimo;iso per ..... ? ovvero: eliminato 
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dai ruoli per .•.... ?•, enunciando rispettiva 
mente lii causa indicata dal Ministero che ha· 
cmnnato l'ordine di convocazione dcl consiglio 
e che, a norma delle lettere e) e dJ dell'art. 2, 
importa In rimozione o la eliminazione dai 
ruoli. 

Quando trattisi cli sospensione, per il caso di 
cui all'art. ::!O, la () uestione è posta con la 
formo la: e Il signor .... , .. in aspettati YU per 
sospensione dall'impiego è nel r-aso di essere 
confermato in tale sospensione oltre l'nnno P s ; 
per il caso di cui all'art. 2:!, In questione è 
posta con la formola : • Il signor in 
aspettativa _per sospensione dull'Impìego, è nel 
caso di essere confermato in talli sospensione? •. 

Art. 68. 

La votuzionc è fatta a voti Ht•greli e per or­ 
dine inverso di grado e unzinuità, 

Art. liU. 

Il parere del cousiglio viene enunciato m-l 
verbale delle sedute, che, redatto dnl relatore, 
è sottoscritto da tutti i membri. · 

Il consiglio, espresso il suo parere, i>. sciolto 
"di pien diritto; e tutti gli atti e documenti dcl 
procedimento discipliunre sono sempre inviati 
per via gerarchica .al Ministero competente, 

Art. 70. 

Il ministro deve sottoporre gli atti della pro­ 
cedura all' esame di apposita commissiono con­ 
sultiva, prima di emettere la sua decisione; per 
assieurnrsi soltanto che siano osservate nello 
svolgimento della procedura tutte le disposi­ 
zioni di legge e di regolamento. 

Il parere emesso dal consiglio di disciplina 
non può essere modiflcnto dal .:\linistro se non 
in favore dcl!' ufficialo. 

PARTE 8ECOXDA 
Degli nfftclllll In ~ongf'do. 

TITOLO I. 
Del ç ra d o . 

Art. 7 l. 

Fuori dci casi preveduti nel numero 1 • let­ 
tera d) dcli' art. 2, le disposizioni contenute nel 

titolo I, parte prima, della presente legge, sì 
upplieuno arrebe agli ufficiali in congedo. 
Incorre inoltre nella perdita dcl grnùo I' uffì­ 

ciale in congedo: : 
a) che venga a trovarsi in posizione sodalo 

ìncompntihllo col decoro del grado; 
li) che, trusgredendo lo norme dci regola­ 

menti, si trovi non provveduto degli oggetti 
componenti la divisa militnre ; 

e) che risulti irreperibile; 
d1 che, senza giustificati motivi, non si 

presenti alle armi per prestare il servizio di 
prima 110111i1m; 

e) che, in t1•111po di pnce, non obbedisca. 
senza giustifkati motivi, alla chiumata in ser­ 
vizio; 

{) che, senza nutorizznzlone, assuma SCI'· 
vizio militare presso 11110. Stato estero, 

Art. 72. 

Nei casi indicati nel capoverso dcli' articolo 
precedente, la perdita del grado è dichinrnta 
mediante decreto Reale, previo conforme pa- • 
rere di 1111 consiglio di disciplina nei casi di 
cui alle ll~ttere a), d), e) ed {); e liecondo lo 
norme stnhilite dai regolamenti militnri, ap­ 
provati con decrl'lo Renle, negli altri casi. 

TITOLO II. 

ne ll' i m zii e!] o. 

·Art. 73. 

RispPtto 1111· impiego, I' ullìciale in congedo 
può trovarsi in una delle i>eguenti posi:t.ioni: 

1 o fuori servizio; 
2° in servizio temporaneo; 
~" dispensato da o~ni eventuale ;;1•rv1:t.111. 

Normalmente _I' uffidale in congedo è fuori 
servizio, eù a11i:he in tale posizione è soggt!llo 
nlle i,.peciali disposi:t.ioni di carntl~re discipli­ 
nare che saranno st11bilite con dPcreto Reale .. 

Art. 74. 

L'ufficiale in congedo, fuori ~crv1z101 non è 
provveduto d'impiego. Esso è però inseritto in 
dt>tt!rminati ruoli per eventuali 1mr\'i:t.i, secondo 
la catt>goria cui appartiene ed a noI"ma dl'lle 
leggi i-;peciuli. 

·.• 
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Art. 75. 
L'ufficiale in congedo, allorchè è chiamato 

a prestare servizio temporaneo, è provveduto 
d'impiego durante la permanenza in servizio 
e può anche, per quel tempo, appartenere a 
quadri organici del regio esercito o della regia 
marina. 

Art. 76. 
È dispensato da ogni eventuale servizio l'ut­ 

flciale in congedo che avendo cessato definiti­ 
vamente dal servizio in base a leggi speciali 1 
non può, in nessun caso, essere provveduto d'im­ 
piego. 

Art. 77. 
L'ufficiale in congedo non può essere dispen­ 

sato da ogni eventuale servizio, se non per una 
delle cause seguenti: 

a) per rinunzia, accettata con decreto Reale, 
fermo il disposto dellé leggi sull' obbligo gene­ 
rale del servizio militare; 

b) per età, nei limiti stabiliti dalle leggi 
speciali; 

e) per infermità, nei casi e nei modi de­ 
terminati dalle leggi speciali e dai regolamenti 
approvati con decreto Reale. 
La dispensa è dichiarata mediante decreto 

Reale, che ne indicherà la causa. 

TITOLO III. 
Del Consiglio di disciplina. 

Art. 78. · 
Quando debba convocarsi un consiglìo di di­ 

- sciplina per ufficiali in congedo, si applicano 
le stesse disposizioni contenute nel titolo III, 
parte prima, della presente legge. 

Discussioni, f. 721 
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DISPOOIZIO!l.'l }"INALI E TRANSITORIE. 

Art. 79. 

~folla è innovato, per quanto si riferisce agli 
speciali collocamenti in aspettativa, stabiliti 
dalle leggi il luglio 1902, n. 247, 19 luglio l!lO!l, 
n. 49:J e 17 luglio 1910, n. 521. 

Art. 80. 

Agli ufficiali che, alla data della promulga­ 
zione della presente legge, si trovino nelle con­ 
dizioni di dover Incorrere in perdita di anzia­ 
nità di grado; saranno applicate le disposizioni 
contenute nell'art. 21, scmprequando non ri­ 
sulti più favorevole l'applicazione dell' arti­ 
colo f>:J della legge 2 luglio 18!16, n. 2!'>4. 

Art. 81. 

I Consigli di disciplina che, all'atto della pro - 
· mulgazione della presente legge, siano già stati 
disposti o convocati o siano in corso senza avere 
pronunciato il proprio parere, saranno ricon­ 
vocati in base alla presente legg-e. 
· Saranno pure riconvocati in base alla pre­ 
sente legge i Consigli· di disclplina che abbiano 
già espresso il loro parere, nel solo caso però 
che questo non sia stato favorevole ali' ufficiale. 

Art. ~t. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare le 

disposizioni per l' applicazione della presente 
legge e per il suo coordinamento con le altre 
leggi dello Stato, udito il Consiglio di Stato. 
Nelle predette disposizioni verranno altresl 

indicati i titoli necessari pel conseguimento del 
grado di ufficiale nelle varie categorie. 

(.) ' ' 
~ .' 

\"" .... t 
t .... 
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Ta.bell& della. composizione del Consiglio di disciplina.. 

A) Pt:R 01.l OFFICIAI.I OF.[, Rsoro F.S~:RCITO. 

----------,.,:·o:;- ===;===-~-"c__...;c-..=-:::·-::;·=======::...:.:====:c·c;.··-=-=-=-=--=-=-=-=--=-"-'-- ======== 
Grado e numero degli ufficiali che compongono il Consiglio 

GRADO 
dell'ufficiale sottoposto al Consiglio Tenente Mogl{iore Tenent• I ~tto- 

Colonnello Mag1eioro tap11&110 Teoente 
1re11eraJe generAle colonnello I tenente 

----- 
Sottotenente . .. .. ~ 
Tenente . . .. • 2 2 .. 
Capitano. ,. 1 2 2 .. ,. 
Ma~iore. .. 3· 2 .. ,. ,. 
Tenente colonnello . .. 3 3 ,. ,. ,. ,. 
Colonnello . .. l_ 3 J ,. ,. ,. ,. ,. 
Maggiore generale " 3 • .. .. .. .. .. 
Tenente generale 7 .. .. ,. " .. .. .. 

IJ) P~:R 01,1 c11T1c1A1.1 hEl.LA Rm1A MARr:;A • 

- . - .. . 
' Grado e numero degli ufficiali che compongono il Consiglio 

GRADO 
Vi"e·Rm· I coutram- dell'ufficiale sottoposto al Con•iglio Clll'ilauo CaJ~~ano capuano Tenente Sottote. Guardia r do da da oenl., 
miraglio i miraglio va.c•IJo rre1rata corYelta vascello di vaseello marina 

Guardia marina . .. ,. I I I I I I 2 1 . 
I 

I 

Sottotenente di vascello . . .. ,. • I I 1 2 .1 2 -, 
' . 

Tenente di nscello. . I I I • • I I 3 2 .. • 
Capitano di corvetta I 

! I . li> I 3 2 • > ,. 
Capitano di fregata. . . > I 3 3 ,. ,. > ,. . 
Capitano di vascello . . I 3 

i 
3 > > ,. > > .. 

Contrammiraglio. . . " 3 .. ,. li> .. .. li> 
l 

Vice-ammira9Iio. 7 ' i . . • 
I 

,. ,. li> .. > > 
I 
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